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colloquio definitivo 
SBAZIA, 30. — IT. QUARTO COL- 

IO COI PARLAMENTARI FIU 
EBBE LUOGO STAMANE DAI. « 
ALLE 12. NEL POMERIGGIO 

LLOQUIO E' STATO RIPRESO 
RISOLVERE ALCUNI PARTI 

DI SECONDARIA IMPOR- 
LA SOSPENSIONE DI AR- 

STATA RINNOVATA FINO 
MEZZANOTTE. 

Mattative sempre affidate 
al gen. Ferrario 

inizia, ‘30. — Stanlane è giu.) 

"azia il generale Caviglia per ri 

° Nel pomeriggio, Figi non parte 
Personalmente alle trattative por 

L. ‘do ch i punti dell'accordo per da iu 

    

   

  

    

   
     Che le trattative sotto la sua 8 

‘0 Proseguite dal generale Parti. 

   

Ma, 29 (ore 20. 30, ato il 

Stamane alle ore dieci ad Abba- 
arlamentari Fiumani dott. Gigan- 

Pitano Venturi, hanno presentato 

pstera di Gabriele D'Annunzio che 

i poteri nelle mani del Podestà 

Popolo di Fiume, Nella stessa let- 
fo “dichiara di accettare 

Uzione dettata dal Generale Cavi. 

    

   

   

L
O
 

“mento i legionari e di ‘scioglierti 

to. Ai legionari sarà concessa ani- 

purchè passati a Fiume prima 

N Ultima intimazione. 
St dar modo di defimre tutti i fun 

pe SONE sì è prorogata la sospen» 

armi fino a mezzogiorno di do- 

Bic 

a icnadizingala di legionari 
Pz 30, — Martedì 28 il capi. 

BOS Venturi od il Sindaco di Fiu-    

   

per 

se suna si di resa. n pe- 

&Ferratio risporideva. che 1 unica 

Possibile sarehbe stata quella « L 

    

la npo per interrogare la. popolazio. 

poi accettando la resa a nome della 

   

i de r® garanzia dell’accettazione, por- 
| %0 le firme dei Rettori di Fiume sen 
(Quella di Gabriele D'Annunzio. 

   OMA, 30. — La notizia che D’An- 
O avrebbe intenzione d ‘andarsene 

    

   
ST sottrarsi: al « disonore » della re- 

* ‘Erosimilmente. egli si recherà all’e 
In ambienti bene informati, SÌ a8- 
> sua partenza per la. Russia dei 

Perdite subite 
; “elle azioni del Carnaro 

i [Owa, 30. — Le perdite, ufficialmen- 
ir roTtate, subite dalle nostre truppe 
Siorni 24, 25, 26, 27, 28 dicembre a 
© Glegli avvenimenti di Fiume, : Le 
enti: Un solo ufficiale uecis:, 

1 tenente dei RR. CO. De Paoli ‘del 
— |'Aglione Napoli, 10 afficiali feriti, e 
Pu colonnello degli alpini Gerbino 

(0, il tenente eglonnie!to dei RR. CU. 
or Luigi, ll capitano degli alpini 

tito Vigezio, i tenenti degli alpini 

pone Ha doardo e Marsi Renato, il 

d'artiglieria Ronaglia Pio, il 
ho degli al pini Govone Lorenzo, 1 

di ti degli alpini Salomo De Bellotto, 

i  Candio Pietro I primi sei sono 
20 Verat; nella infermeria di Icici, gli 
Su hell’ infermeria” chi Trieste. Cc m- 

si ‘Vamente gli uomini di truppa uc- 

è Sommano a 4,due alpini. e due cara- 
TI, i feriti; Sono. 136, i dispersi sono 

} the potranno fra breve essere rin- 

ciati e restituiti ai corpì in base a- 
*ceordi in | corso. Lo pordite dei Fiu- 

    
   

   

  

    

    
      

    

    

    

   

  

  

Prosciogliere “dal loro speciale. 

È, ‘Gante, in Sai si sono dui 

e2ione ». I due parlamentari chie. 

, e nel pomeriggio facevano 

Midiio taggiebbe io Russa?! 

Ume. è. ‘confermata.. Egli fuggireb-. 

  

  

  

  

  

man saranno oggetto ?i prossimo accer- 
tamento, ma sin da ora si debbono smen- 
tire le voci corse altrettanto esager: ate 

come quelle che attribuivano all’eserci- 
to centinaia di niorti 

“Difendere con tatie le areai da mia vital, 
dice Gabriele D'Annunzio 
ABBAZIA, 29, — Togliamo da un 

messaggio di Gabriele D'Annunzio un 
brano interessante per. spiegare il suo 

r.uovo stato d’anime - 
« In fine; l’« Andrea Doria », pi 

colmo di eroismo, ha tentato di esegui- 
re sopra di me Vordinc r'cevuto da E) 
ma. Le finesire delle mie stanze del pa- 
lazzo erano bene conosciute, anche per- 
chè a una di quelle ero rimasto lunga 
mente in osservazione poche ore prima. 

« Il glorioso cannoniere si era mes 
so all ‘agguato. Mi aveva veduto nuova- 
mente apparire a quella finestra a osser- 

«vare la nave. 
« Incurante mi ero seduto davanti al- 

la tavola per lavorare coi miei ufficiali 
quando una granata lu direzione esatta 

è venuta ad interrompere il lavoro. Po. 
teva decapitarmi e risolvere d'un tratto 
ogni controversia come pure ogni mot:- 
stia del buon Governo del Re. Per sfor- 
tuna la testa di ferro è stata soltanto in 
cisa. pa 

« O vigliaechi d’Italia, sono tuttora 
vivo e implacabile. E mentre mi ero pre- 
parato ieri al sacrificio; e avevo già co- 
fortata l’anima mia, oggi mi dispongo a. 
difendere con tutte le armì la mia vita. 
L’ho offerta cento e cento volte nella 
mia guerra sorridendo; ma non vale la 
pena di gettarla oggi in servigio di un 
popolo che non si cura di distogliere nep 
pure per un momento dalle gozzovigli: 
natalizie la sua ingordipia, mentre il o 

Governo fa assassinare con fredda deter 
“minazione una gente di sublime virtù 
come questa, che da sedici mesi patisce 
e lotta al nostro fianco e non è mai stan- 
cadi patire e di lottare », 

Mions. Costantini 
latore della lettera di pace 

(Gino Berri telegrafa al 
della Sera »:; 

‘« Si segnala da Fiunv: che dopo 1 pr: 
mi colpi di cannone dell’«Andrea Do- 
ria», il sindaco ha fatto pervenire una 

lettera al comandante Aclla « Dante A- 

lighieri ». Ne fu lator: mons. Celso Co. 
stantini, In' questa lettera il sindaco,.r 
preoccupato per la popolazione civile, 
chiedeva schiarimenti al comando del. 

la Regia Marina al fina di poter prerde- 
re al caso misure di sicurezza, Parimen- 
ti pér lettera il comandante Foschini ha 
risposto che le navi non avrebbero bom- 
bardati che i comandi, le caserme e in 
generale. gli obiettivi militari ». 
_ sottufficiale che organizzò la ribel. 

Tione dell’«Bspero» venne . ucciso nel 
bombardamento dell’«Espero» stesso. 

Una saggia amnistia 
ROMA, 30, — Nelle trattative di Ab- 

bazia è stato deciso di asecordare l’am- 

nistia ai legionari. Sono però esclusi dal 
perdono quei pochi soldati che, in auto- 
blindate, varcarono recentemente la li- 
nea di blocco e quei marinai che condus- 
sero a Fiume le navi che dovevano in- 
vece vigilarne le acque. 

« Corriere 

  

Plaudiamo a questa amnistia che di- 
stingue con grande saggezza. E’ nostra 
vecchia convinzione — per notizie diret. 
te — che i legionari di Fiume sono ora 
o degli illusi o dei soldati per forza. I 
responsabili, i furbi sono usciti da Fiu- 
me a tempo e fanno ora il mestiere di 
fascisti nelle varie città d’Italia. 

Wi giudizio germanico 
BERLINO, 30. — Il corrispondente 

romano del « Berliner Tageblatt » in- 
via al suo giornale il seguente giudizio 
sulla situazione politica italiana: Enor- 
me impressione ha prodotto in tutta Ita. 
lia la felice soluzione della questiore 
fiumana che da oltre un anno era ia 
considerata come uno dei nodi più a ‘ 
luppati della politica italiana nei Suoi 
rapporti con l’interno e con l’stero. Con 
la sua suprema abilità l’on, Giolitti ha 
risolto definitivamente questo gra: ide 
problema anna al proprio Paàe 

RE rta cò Ss rar    

    

    

er ste 

di- 
sponga lo Stato italiano. Negli ambienti 
politici questa è considerata come la più 
grande vittoria morale a politica del ipi- 
histero. L'orizzonte italiano si è sgom- 
brato «la una grossa nube, Il Governo 
dell’on. Giolitti è riuscito a dare la sen- 
sazione precisa della magnifica coesione 
fra il Paese, Esercito e la Marina. A 
due anni della fine della guerra 1’Eser- 
cito e Marina ubbidendo agli ordini del 
generale Caviglia hanno dimostrato. di 
possedere le migliori virtù di disciplina 

e di sacrificio. Aleuni malumori. ch: 
accennavano a manifestarsi in ambienti. 
parlamentari di fronte alla dacisione 
presa dal Governo di agire risoluta- 
mente non possono trovare oggi più ha- 

L'inno anficaigecussione 
della fiumana 

in America 
soluzione 

‘WASHINGTON, 30. —- I giornali ae- 
colgono con soddisfazione la notizia del- 

la prossima soluzione della questione di 
Fiume. La situazione dci valori italiani 
sulle borse americane è notevolmente 
migliorata. I circoli repubblicani met- 
tono in rilievo che la soluzione del ‘pro- 
blema di Fiume coincide col viaggio del 
senatore Mae Cormiek in Italia sebbeue 
questi non abbia incarichi ufficiali. La 
soluzione del problema di Fiume mette- 
rà meglio l'America ia grado di dino- 
strare la sua amicizia per l’Italia assi- 
curando ad uno dei più valorosi allea- 

ti; quale è lo Stato italiano, quell’ap- 
poggio che da vario tempo gli veniva 
negato, x 

  

Per. i dannunziani era una caluncia 
«disfattista l’attribuire il crollo dei valo- 

ri italiani alla questione fiumana come 
ad uno dei fattori più morbosi, 

aperti 

di anve di Fine. 
sm II Comuoicalo de! Governo 

Si smentisce D'Annunzio 

ROMA, 30. — Ecco come sì iv ose 
l'azione del dii e delle ‘Autorità 
militari negli &venimenti di Fiume: 
Dopo le note trattative con la Reg- 

senza di Fiume iniziatesi il 14 novem- 
fre.col Governo a villa Nori -dove il 
generale Caviglia a nome del Governo 
Sa tutte le possibili soddisfazioni a 
D'Annunzio, tutti i più tavst afuît ai- 
la città, il Governo affidò al comandan- 
te della Venezia Giulia il compito di ef 
fettuare dopo la intimazione, il blocco 
effettivo della città e delle isole, lascian 
do piana libertà di adottare poi quelle 
misure che valutati gli effetti del bi0e- 
co, avrebbe ritenuto necessarie. La fi 

ciro 

    

‘ducia del Governo nella possibilità di e- 
— vitare un conflitto, riposava nella Spe 

ranza che in qualsiusi eventualità mai 
nvmi italiane avrebbero contrastato l’in- 
gresso in Fiume a truppe italiane. E- 
guale speranza era nel generale Caviglia 
che subito dopo l’inizio del blocco chie- 
deva di largire un soprassoldo alle 
truppe ed agli equipaggi nella ricorren- 
za festosa e pacifica del Natale, ciò che 
il Governo consentiva estendendo il 

— provvedimento anche alle truppe ed a-o 
gli equipaggi della Dalmazia ocenpata, 
‘per dare un segno di riconoscenza a tut- 
te le truppe da lunghi mesi mobilitate 
fuori delle loro sedi, Senonchè, la sera 
del 22, la Reggenza, pur non socettando di dly 

il Trattato, invocava il Trattato per ri- 
tenersi stato indipendente, disconoscen- 
do la. realtà giuridica per cui Fiume e 
le isole di Veglia e di Arbe sono ancora 

affidate all'Italia, per diritto di armisti- 
zio, si dichiarava in guerra col regno 
d’Italia e faceva atti palesi di ostilità. 

Più notevoli tra questi, furono: 
l.0 — L’azione intesa di subordina- 

zione sulle nostre truppe e sui nostri 
equipaggi per indurli a nuove Uefez! 
nì dopo le dolorose già avvenute; 

2.0 — I tiri di fucileria dallo + 
glio di S. Marco sulla costa croata, così 
da provocare per due volte offerte d’in- 
tervento di autorità Jugoslave, e da mi- 
naceiare complicazioni internazionali ; 

3.0 — Il fuoco aperto da imbar«a- 
— E "n “= “x tai mit 

D'ANNUNZIO FUGGE ALL'ESTERO INSULÈ 
«se e all’estero di quali forza sicura ‘zioni fiumane il mattino del 24, sopra 

un nostro « mas » proveniente da Mar- 
‘tinscizza. 

Di fronte -a (ali fatti, il generale (4 
viglia| credette opportuno, nel mattino 
del dd, di ordinare un aumento di pre ; 
sione, nel senso di far avvicinare le trup 
pe alla città.e di dare ai ribelli la sen- 
sazione che il blocco era effettivo e mau- 
tenuto con risoluta fermezza. Nella 1at- 
tina del 24, all’avanzarsi delle nostre 
truppe, i legionari abbandoniseno sen- 
za resistenza, Grobnick, Martirovo, Se- 
lo, Liben, Lopaca, Svartioci. Podbres e 
S. Mattia. Nel DOMEriggio lello stesso 
24, le Autorità militari d ecisero, sul po- 
sto di serrare la pressione anche da .0- 
vesti. avvicinandosi all’abitato. Ma qui, 
alle 17 del 24, essi incontrarono la re- 

sistenza armata dei legionari decisi a 
spargere sangue fraterno, Alcuni sol- 
dati nostri, come quell’alpimo del bai- 
tagHione «Saluzzo» proditoriamente uc- 
ciso, si avanzarono disarmati per per- 
suadere 1 ribelli a non resistere alla les. 

‘ 9é della Patria. 

La fucileria durò fino a notte, e costò 
alle nostre truppe due alpini e tre cara- 
binieri uccisi ed una trentina di feriti. 

Dall'altra parte, per confessione del 
bollettino fiumano, le perdite furono mi- 
nori. Dopo questo conflitto, il generale 
Caviglia, per impulso generoso del suo 
animo e per espresso desiderio del Go- 
verno, Sospese ogni operazione e spèrò 
che il giorno di Natale portasse il rav- 
vedimento dei ribelli. Era in lui, come 
nel Governo, la speranza che la Regeen- 
za di Fiume, dopo la prima tragica re- 
sistenza, si decidesse a non versare ultv- 
riore sangue e sangue italiano. La no- 
bile speranza fu delusa. I legionari rispo 
sero col fuoco agli accorati proclami del 
generale Caviglia esortanti a desistere 

nel nome augusto dell’Italia da una inu- 
tile resistenza, 

Così il comandante delle forze della 
Venezia Giulia si vide nella dolorosa 

necessità di ordinare nella mattina del 
26 l’avanzata che si svolse ad intervai: 
li nella giornata e nella notte del 26 con 
trastata dai legionari arniati abbondan: 
temente di fucili *i mitragliatrici è di 
cannoni, tra cui ic artiglierie dell’«I- 
spero» nave defezionata, Fu sosì che le 

nostre forze di tsrra e di mare dovetie- 
ro cannoneggiare 1’ «Espero», ‘tira.e 
qualche colpo di artiglieria nei due pim 

ti dove si disponeva la resistenza, il pa- 
lazzo del comando, e la caserma dei le 
gion vari, Mancano ancora i particolari 
di queste operazioni che costarono com- 
plessivamente all’esercito, cinque morti 
e 113 feriti oltre i ì dispersi, ma il Gover. 
‘no è sieuto interprete dell'anima nazio- 
nale dichiarando che sono buggiardo le 
ingivriose affermazioni di un manifesto 
a cui ha apposta la firma D'Annunzio, 
che suona vilipendio al nostro esercitù è 
alla nostra armata. L'esercito e l’armata 
che hanno fatto rispettare con abnega- , 
zione e con sacrificio di sangue la lex se 
della Patria, non chiedono aleun pre 
mio e solo loro conforto è il sapere che 
la Nazione li eonsidera con orgoglio lo 
strumento fedele e disciplinato deila 
sua difesa e del suo diritto, 

E 
. % . sliea cDaa ge Î 

Ed ora insulta 6 calunnia Fitalia 
Scipione Africano il maggiore ri. 

corda il « Corriere della Sera » — quel 
lo che salvò Roma dalla distruzione car- 
taginese e spezzò la forza di Annibale a 
Zama, chiamato dai tribuni in giudizio 
per troppo improvvise ricchezze, si ri- 
trasse in volontario esilio a Linterno e 
tacque sino alla mrote, ma volle che suì 

  

  

- suo sepolero fossero incise le parole di- 
venute poi celebri: « Ingrata Rena; 
non avrai le mie ossa ». 

A D'Annunzio per « la mia guerra » 
la Patria. « non fu ingrata — continua 

il giornale milanese — ma anzi lo col. 
«mò di plausi e.d'onori e lo supplicò, tut 
ta quanta in ginocchio, di accettare la 

- legge, deeretandogli, con un impareg g- 
giabile omaggio, una posizione di privi- 

- legio morale, dall’ alto della quale 1’oh- 
bedienza appariva-come un libero ben. 
ficio è non come un imperioso dovere. 
Tuttavia le sue parole sono meno lapi- 
darie ma più aspre di id dell’antico 
Scipione. Nol vale la pena — egli ha 

         

pante.e più. decisiva. 

penngge Pr TTI le e Lul 

      

        

      

  

  

  

detto e scritto — di. vettare la mia vita 
oggi in GerviRiO. di un popolo che non 
sì cura di distogliere neppure per un 
rmomento dalle gozzoviglie natalizie la 
sua ingordigia ». 

< Un infinito stupore — prosegue il 
« c ‘orriere della Sera » .-- si impadro- 
nisce dell'animo nostro vedendo un ita- 

liano spregiare l’Italia come un popolo 
di banchettanti: questo popolo “vrmsda 
quattro anni mangia pan bigio e che 1 
la guerra e nel dopoguerra soffers. 
soffre privazioni più crudeli d’ ogni A 
tro grande popolo vittorioso. Sobrio era 
stato sempre, e famoso in tutto il mon- 
do per questa sobrietà che del suo con- 
tadino e del suo operaio emigrato face- 
vano un concorrente invidiabile. Alla sq 

brietà volontaria seguì poi la forzosa. e 
ancora persiste: parte per la povertà dol 
la terra e parte per le conseguenze del 
lunghissimo conflitto e per la severità 
dei cambi e. per quell’incertezza e di- 
sordine della vita nazionale, di eui 1’e- 
saltazione imperialista e dannunziana 

non fu il coefficiente meno responsabi- 

le », | 
Soggiunto che l’«Italia volle la pace 

giusta ‘cogli Slavi », il giornale conti- 
nua sempre a proposito di. D’Annun- 
zio: « Le tendenze politiche di questo 
uomo straordinario ron potevano essere 
quelle di un popolo moderno, liberale, 
cristiano, che non combnttè la guerra 
Antigermanica perchè le idee tedesche di 
forza sopra il diritto di necessità che 
noli vonosce legge e di superumana so: 
praftazione del debole divenissero patri- 
monio suo. Altrimenti la Germania di 
Nietzsche e di Ludendorf, materialmen 
te sconfitta, sarebbe statà idealmente 
vittoriosa ». 

D'Annunzio — dice il « Corriere » 
-— volle fare di Fiume il campo speri- 
mentale di una eoncezione ideologica è 
politica arretrata e straniera. Di qui il 
conflitto tra D’Anmunzio e V'Italia, scia- 
“guratamente divenuto emento. Ma ana- 

loghi urti fra la volontà della storia e un 
sogno individuale fimirono altre voltè in 
ca tastrofi più tremende, 

».. Già de gran tempo egli diceva 
a l’Italia era tutta marcia e solo a Fiu 

», solo intorno a lui, era sana e pura e 
AO Quale immense vantaggio se 
fin dal giorno di Rapallo egli avesse di- 
chiarato la patria indegna di ricevere 
il suo sacrificio; e quale ancor più 
grande vantaggio sè, imitando 1° esera: 

pio di Millo, avesse compreso che v'è un 
abisso tra il peccato di parola ed il pec- 
gato d'azione e che chi s ‘umilia davan- 
ti alla leggo della patria s'esalta! Nus: 

‘ina implorazione fu tralasciata, S'egli 
avesse fatto così, non sarebbe scoppia: 
ta una breve ma orrenda guerra div ‘ile, 
nè graverebbe sul cuore del poeta il ri- 
morso d'aver fatto + spargere, “nei sb. 
borghi e per le strade ai Fiume, tanto 
sangue innocente », 

— FASCOMO. E SOMETTIONO 
D "Annunzio serive, fra. l’altro, a Bov- 

busse: « E” per la difesa dei diritti dei. 
popoli che la repubblica dei Soviet ha 

. Vittoriosamente combattuto le bande. 
mercenarie sobillate dalla finanza inter- 
nazionale con l'appoggio dell’astiossi e 
impotente conferenza di V. ersailles. La 
grande corrente ideale e mistica nata 
in Russia troverà sul suolo dì Roma e 
Sulla terra eletta di Fiume V’antica ma- 
trice che diede allé arti e alle leegi la 
loro perfetta misura ». 

Forse l’unico giornale in Italia che qa‘ 
parecchio tempo avvicina il fascis Sao, al 
bolscevismo — e con insistenza — è «il Friuli ». Le righe che qui Pea 
costituiscono tale riprova della nostra tesì che mai avremmo Spstiala più AS 

Il fascismo ipernazionalista, il di 
Seevismo antinazionalista sono legati da 
un identico vizio d’ origine; la ribelt: 
ne al regime democratico, alla volontà 
della maggioranza; il culto per la vio 
lenza esercitata da una minoranza di 
eletti sovra il «servum pecus» delle con 
culeate maggioranze. 

Lenin e D'Annunzio — il primo P'Vo- 
mo dei. bolscevichi, il secondo VUotio 
dei faseisti — sono lontanissimi e vici 
nissimi, Lontanis ssimi furono a cueria 
AOGLta ; vicinissimi Sono do SUErTA È Supe . 

ru 

della grande banca di Barcellona 

e inseraioni sl ricevono presso © O 
la Unione Pabblisità Italizna 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI F 

° Prezzi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità oc- 

teste L. 9.75; Cronaca L, 1.50; 

gina di testo L. 0.50; Cronaca 
Lel-; Mortuari L. ‘0.75. î        

rata. L'uno e l’altro continuarono una 
loro. propria guerra quando la grande. 
guerrà si esaurì; l’uno e l’altro maledi. 
cono al mondo; l’uno e l’altro in ua. 
inflazione inpaipuosa dell’io si ritennere 
dei nuovi Messia destinati a riordinare 
l’orbeterracqueo. - 

   os 

.casionale,. finanziaria : pagina di dp: 

Pubblicità in abbonamento : ni i 

t 

Questo parallelo particolare ha la : san * 
zione della storia; Oh non forse Ja rivo- 
lozione che abbattà il regime monarchi 
co in Roma antica non segnò ‘la ditta 
tura repubblicana ‘ dell’ar istocrazia ? 
Non forse la rivoluzione francese ci die 
de l’imperialismo napoleonico come la 
rivoluzione russa — prima serie — eì 
diede la dittature Kerenscki come la 
rivoluzione russa — seconda serie — ei 
diede la dittatura Lenin? 

Lenin e D Annunzio: due simboli, due 
esponenti. Ly origine classista li divida 
e li oppone nella più aspra antitesi; ta. 
violenza egocentrica li unisce. 
Gli estremi si toccano. 

Le armi anonime Der anare 
la dissoluzione dell’Italia 

I giornali dell’autentico disfattisme 
militare d’ oggi, hanno già pubblicato 
questo documento che era stato inviate 
anche a noi, e che solo ora diamo alli 
luce perchè è passato il pericolo di una 
influenza deleteria: 

Alla Direzione del giornale 

«il Friuli ». 

Al «Popolo d’Italia — «Avanti» — 
«Corriere della Sera» — « Secolo YES 

"ibuna » — « Gazzettino » — « Resto 
del Carlino » — «Stampa » — « Messag 
gero » — «Giornale d’Italia » ece, ece. 

; per conoscenza: 

A sar dei Corpi d'Armata di 
Torino, Milano, Verona, Udine ed a S. E, 
Bonomi, Ministro della Guerra, 

Pregasi pubblicare sul vostro perio: 
dieo che se. saranno impiegate Truppe 
Alpine contro la città di Fiume e Dal- 
mazia, forte nueleo Ufficiali è Sottutfi- 
ciali Alpini in servizio attivo permane 
te Alta Italia nel veder macchiata pro- 
pria Arma per spargimento sangue fra- 
terno daragno dimissioni incitando Ar. 
mì Combattenti passaggio esercito d'An 
nunzio vero Essere rappresentante per 
sonifieazione della Patria e Telle sante Z 
aspirazioni di vere ed elevate idealità, 
che lealmente combattono vergognosi a 
ineftabili intrighi di traditori sbudora- 
ti della nostrà Italia che per essa, spe- 
cie noi alpin, abbiamo dato tutto. 

« Alpini non macchiamoci! per le no- 
stre fiammi verdi, per la nostra. Arma 
benedetta ‘sul satio ‘altare. della Patria 
eja, eja, €Ja, alalà ». 

Il comuricato in dattilografia è ano- 
nimo ; non ha neppure data, Quindi nor. 
è € non può essere un comunicato di mi- 
litari, Se fossero militari :ora — a fattà 
compiuti — dovrebbero dimettersi que- 
sti costituenti il « forte nueleo di Ut 
ciali e sottufficiali », La. vigliaccata non 
può essere stata partorita che dai fa- 
scisti o da stranieri interessati a dispre- 
gare il A armato della Patria. 

  

se 

lo LL [asso-polacche fallito? 
3ERLINO, 30. — Notizie 
OD che le trattative russo-polae che sono fallite. Sembra però che de 

trattative stesse possano essere riprese. 
nella ventura settimana. D 

Dopo il fallimento 

BARCELLONA, 30. — In seguito al 

«fallimento della grande banca di Bar- 
cellona per speculazioni malamente sse. 
guite sulla moneta estera, si è manife. 
stato un grave panico, Questo panico 
venne prodotto dalla sospensione | Ger 
pagamenti. Il dissesto è di oltre un mr. 
liardo e mezzo di pesetas, equivalenti in 
tempi normali alla lira. In alcune ban. 
che un pubblico numeroso s'è presenta- 

qui giunte» 
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to per.ritirare ì propri depositi, Si cere. 
il mezzo per aprire crediti da altre ban « 
che im modo da evitare. più gravi com- 
plie azioni, 
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— lune mm Direzione 
le: Partito Pop. It. 

La Direzione del Partito Popo'are 4- 
taliano convocata per il giorno 3 gen. 
maio p. v. alle or: 17 e il giorno seguen. 
te alle ore 10, in Milano, in Via Piet. G 

© Verri N. 14 col seguente Ordine di 

LL Comunicazioni del Segni 
Politico, 

2, — Esame della situazione politica 
- 3, — Inchieste diverse. 
‘4, — Questioni amministrative comu: 

Tg e provinciali e’ decentramento ara. 
| aministrativo, 

5, Sirgagiizzazione dei Geonpi fem: 
minili, 

6. — Iatoniazionale popolare. 
:.7. — Affari diversi. 

- Gli auguri del Partito 
Ai Comitati Provinciali, . 

‘Allo Sezioni Comunali, 
Ai Gruppi ii Provinciali e 

“ Goniunali, 
‘Al Gruppo Parlamentare 

Si PARTITO POPOLARE ITALIANO 
Giunga a tutti l'augurio fervido del- 

da Direzione del. Partito per l’anno che 
‘incomincia, Ardua la via delle batta- 

— glie e delle vittorie nella vita pubblicà: 
«ci sorregga la forza dell’ideale e il do- 
«were di servire la Patria nelle doloro- 
se crisi dell’oggi. 

“L'esperienza quotidiana vale a for- 
| mare la nostra coscienza politica; lo 
era organizzativo rinsalda la unità 

del Partito. 
Le battaglie vinte per la proporzio- 

«nale nel'campo politico e amministrati. 
vo:e il voto femminile, che ormai può. 

dirsi ottenuto, danno spirito a lottare 
‘per conquistare il riconoscimento delle 
classi e la proporzionale sindacale, îl 

+ decentramento amministrativo e la or- 
3 E - «danizzazione regionale, l’istituzione del 

‘le Camere di agricoltura e lo spezzamen. 
‘to del latifondo, l’esame di Stato e la 

Uibertà 4 ‘insegnamento, 
La volontà è la nostra forza! . 

+. Il Segretario Politico : L. STURZO 

x» 

| Polemiche magistrali 

03 

Egregio sig. C. G. Omet maestro vice / 
‘ Presidente dell’A. M F. «Umberto 

Caratti de 
Da una sua "a jnidisizza 

ta al Prof. Lorenzo 'frepin, apprendo 
con non poco sdegno, che Lei, a nome. 
‘dell’A. M. F.,, si associa & quel tal mase- 
stro trapanese per protestare energica- 
mente contro il vecchio collega perchè 
ha osato perorare la cause deigiovani 

. maestri friulani esclusi dai concorsi per 
l'eccessivo affluire di elementi stranieri, 

Le polemiche di questi giorni che an- 

ch'io ho seguito con vivo interesse e 
compiacimento hanno dato e a Lei, Si-- 

anor Omet, ed ai vari La Porta, la ri- 
sposta che si meritano, . — pisa 

Anche Lei, dunque, signor Omet,. 8 
| dispetto di quasi tutti ì maestri friula: 

ni, specialmente dei giovani, vorrebbe 
| mettere alla gogna «il vecchio maestro» 

| per le sue sante e giuste affermazioni ? 
Si vergogni e taccia, egregio Signore, 

. Farà più bella figura di fronte alla 
. classe magistrale F, che Lei più o meno 
. degnamente pere e di fronte al 
1 intero Friuli. 

| Un maestro escluso par si due volte 
- dai concorsi, 

Can 

coin per li finzione 
semestrale delle tessere per l'assicurazione 

contro la disoccupazione 
| La Giunta Provinciale per il colloca» 

. amento e la disoccupazione ci invia: 
‘A norma delle vigenti disposizio Di, 

35; x; tessere speciali per l’assicurazione ob- 
bligatoria contro la disoccupazione in- 

volontaria, emesse durante il 2: semestre 

dell’ anno 1920, sono valide a tutto. il Si 

- dicembre 1920, Esse; perciò, col Lo gen-— 
‘maio 1921, dovranno essere costituite con 

|, nuove tessere; che, a loro volta, saranno 
| valide a tutto il 30 giugno stone si 

«—__——’[Le tessere per il 1.0 semestre 1921 su- 
— «ranno uguali a quelle fornite pel 2.0 se- 

mestre 1920, a cui sarà opposte un tim- 

‘bro distintivo, e saranno poste în vendi 
«ta presso le Giunte Provinciali pel Col. 

ceo e la Disoccupazione, gli U ffi- 

ii Comunali sempre al prezzo di cente- 

| simi quindici eiaseuna. 

Non dovranno assolutamente essere u- 

Li le tessere del Semestre del 1920; 

salvo il caso che dovessero servire per 
nt - 

da Re di contributi arret ra- 

tl. 

Compiuto il mese a dicembre 1920 i 

gatori di lavori dovranno regolarizzare 

quindi, iutte le tessere dei propri dipen- 

cdenti, accertando” che, sulle medesime, 

“sieno state applicate tutte le marche 

— corrispondenti,a tutti i contributi dovua- 

vii Compileranuo, inoltre il riepilogo dei 

versamenti predisposto riella terza parte 
‘iterna della tessera, riepilogo che di-. 

‘iigie, come noto i versamenti esegui. 

icon la tessera del 1.0 semestre 150, 

« da adalli eseguiti con la tessera del 2,0 
semestre. 

Non oltre il 20 gennaio 1921, le e” 
sere scadute, insieme con i tagliandi del 
le rispettive nuove tessere, e con l'elenco 
‘degli assicurati, compilato sul modello 
D. 1 che, a richiesta; sarà fornito dalla 
Giunta Provinciale dovranno essere con 
segnate, o inviate dai datori di lavoto 
lla Giunta Provinciale per il Colloca 
mento e la disoccupazione che ha sede 
nel Capoluogo della Provincia. 

Le tessere da spedire, assieme ai tan 
eliandi. ed al modello D. 1 di cui SOPpra, 
saranno consegnate a. qualsiasi Ufficio. 
Postale, che provvederà ad inviarle a 
destinazione; raccomandate in esenzio- 
ne di tasse, 

I titolari di tessere che per una ra- 
gione qualsiasi (per esempio ancora di- 
soccupato) al 10 gennaio 1921, si tre. 
veranno in possesso della rispettiva tes- 
sera dovranno provvedene petSonalmen-. 

‘te alle succitate formalità, Le Commis- 
sionin Avviamento al Lavoro che avesse. 
ro in consegna tessere di disoccupati in 

attesa di sussidio-dovranno chiamare gli 

interessati per la rinnovazione. 

Questa Giunta per evitare confusioni 
ed errori, invita tutti i datori di lavoro 
del Sa di Udine, che detengono tes 
sere del 2.0 semestre non adoperate, a 
portarle in Ufficio (Palazzo Prefettura 
N, 45) per potervi apporre un marchio 
di riconoscimento. I datori di lavoro poi 
degli altri Comuni della Provincia con- 
segneranno le tessere non 
alle Amministrazioni Comunali o agli 
Uffici di Collocamento per averne altret. 
tante in cambio con il contrassegno su 

indicato. 
Si ritiene opportuno infine di ricorda- 

re che a norma del disposto Art. 46 del 
D. Legge 19 ottobre 1919 N. 2214, i da- 
troi di lavoro, i quali non provvedono al 
versamento dei contributi per l’assicu- 
razione contro la disoccupazione. SOLO 

puniti con una multa pari al doppio dei 
contributi non versati, con un massimo 

di L. 10.000, rimanendo oltresì obbliga-_ 
ti al versamento dei contributi o delle 
parti di contributo non versati tanto pur 
la quota a proprio carico, quanto per 

quella a carico dell’ assicurato. 
Si avverte inoltre agli interessati che 

col 15 di Gennaio si iniziaranno le I. 
spezioni per elevare le contravvenzioni 
a coloro che non sono in regola. 

TARCENTO 
— RUBA UNA CAPRA, — 
tratto in arresto dai Carabinieri di Tri. 

cesimo Marcè Emilio di Montegnaeco 

‘perchè la notte nella vigilia di Natale: 
rubò dalla stalla di Mauro Giuseppe di 
Tricesimo una capra che offrì in vendi. 
ta nelle prime ore del mattino al macel- 
laio Ferlizza Antonio di Cassacco. 

PRO ORFANI, — Ozerte pervenule 
alla Casa- Famiglia Orfani di Tarcento: 
Giovanni Rovere L. 5 — Iob Gregorio 
10 — Azzolini A. 5 — Morgante Aldo 
5 — Toffoletti Pietro 10 — Gisella Pon- 
teli 10 — Venturini Antonio 5 — N. 

N, 20 — Fadini. Pietro - 3° — Mugani. 
Giacomo 10 Boldi Valentino 5° 
Iob Boldi Adelia 50. — Toffoletti Piet 
in morte Feruglio 5 — Csndolini 5 i 

o libertà individuale, si introducessero, in- per onorare il compianto G.Batta Serafi. 
ni fam. Benedetti 25 — Fam. Serafini 
50 — in morte Lenna Insegnanti 34 — 
N; N, 20 — Fam. Missana d — in mor 
te Cossa Giovanni Rovere Giovanni 3 — 
Morgante Aldo 5 — in morte Lorenzo. 
Morelli Iob Gregorio 5: Morgante AL 
.do 5 — Rovere G. 2 — Comelli E. 5. 
ocrirono Vanzetto Bossi 25 — Di Lenar- 

do 25 — Cendolini-Giuliano 15 — Pao- 
‘doni G..90 — Insegnanti-Farcento per o- 

| norare la compiantà Angelina Morgante” 
50 — Rina Bemardio 19 — Le REue 
sig.ne Morgante 100 -— fam. Missana 5 
— Sig. Serafini 20 — Coniugi Morgan- 
te 20 — Candiago e Nimis per battesi- 
mo 15 — Toffeletti Pietro in morte Cum 
L.2T—N. N. 20 — Candolini E. 15— 

è Pro seuole professionali : Bia. Anto 
niutti L 25 — Pietrogrande Adel. L, 50. 

LATISANA 
l Consigli delle Leghe Bianche a Convegno 
Teri, nel salone dell’Asilo, si raduna- 

rono. i consigli di tutte le leghe coloni- 
che bianche “del Mandamento, per trat- 

tare dell applicazione dei nuovi patti! co 

lonici e del modo di comportarsi nei ri- 
guardi dei proprietari che non vogliono 
applicare O applicano. arbitrariamente 

i patti stessi. 
Prese per primo la parola il Sindaco 

di Latisana, Luigi. - Cicuttin, il quale 
spiegò.ai convenuti le ragioni del con- 
vegno e tracciò la via da seguirsi per- 

chè l’organizzazione raggiunga i suoi 
giusti scopi, Prese poi la parola A. Fa. 
leschini, il quale riassunse gli scopi e le | 

STICHE DELLA « OBOPPO ». — Do. finalità dell’organizzazione bianca, spie- 
— gò, anche con esemplificazioni, il conte- 
nuto dei nuovi patti colonici, mise chia- 
ramente in luce 11 modo nel quale sì de- 
vono applicare, ed additò — chiaramen- 
te e senza sottintesi — il contgeno che 
dovranno assumere le leghe bianche, 

qualora i ‘proprietari del mandamento 
persistano nei criteri erronei o negativi 
di applicazione dei nuovi patti, Propo- 
se, poi, e venne all'unanimità approve- 
to il seguente erdine del giorno: 

« cd O delle Leghe . coloniche 
mer 

E GIS 

adoperate 

E’ stato. 

i del Mandamento di Latisana, 
convenuti il giorno 29 dicembre 1920 
per trattare dell’ ‘applicazione Her nuovi 
patti colonici; © 

considerato lo sata d’ incertezza - @ 

d’irritazione ognor trescente negli ani. 

mi dei coloni organizzati,. a causa della. 
mancata ‘applicazione dei nuovi patti per 
parte dei proprietari terrieri — i quali 
‘non intendono di venire incontro ai lo. 
gittimi desideri dei loro coloni; 

‘visto il disposto della Corumissiore 
Arbitrale Provinciale sulla sua. tornata 
del 27 ottobre 1920, stabilente la quota 
d’aumento degli affitti ante-guerra ‘'u 
ragione del.120 per cento per le’ affitt- 
tanze. miste, aumento meglio risponden. 2 
te allo spirito del patto stesso; 

considerato quanto s'è fatto ‘negli. 
altri Mandamenti della Provincia, nei 
.quali, seguendo un equo e ragionevole 
eriterio d’applicazione dei nuovi patti, 
sono state escluse dall’affitto base le PO 
lerie e le prestazioni d’ opera; 

deliberano © —*- 
1.) d’invitare i proprietari 

del ] Mandamento a voler adottare la per 
centuale d’aumento- del 120 per cento 
negli affitti misti escludendo dal compu- 
«to dell’affitto base le pollerie e, le pre- 
stazioni d'opera, fermo restando la per- 
centuale d’aumento del 150 per. cento 
nelle affittanzo a denaro e, solo in via 
eccezionale, anche nelle affittanze mi- 
ste, qualora ne venga riconosciuta la 
convenienza delle due parti. 

2.0) che venga  perequato. 
base in ordine alla IO delle sin 
gole colonie; 

fissano il giorno 10 gennaio 1921 
come termine ultimo per l’accettazione . 
dei suesposti criteri, riservandosi, in ca. 
s0 di non accettazione, l’adozione di tut- 
ti quei mezzi d’azione diretta, tendenti 

ad una rapida ed equa soluzione della 
questione, second ole modalità di cui il 
presente ordine del giorno. ». 

Dopo una. breve e cordiale diseussio- i 
ne.in merito al suesposto ordine del gior- 
no, prese la parola il Sig. Bonauguri il 
quale, parlò della Cooperativa Agricola, 
con la ormai nota, compe: enza e lucidi. 

tà. o 
Chiusero ua dato e Fa- 

leschini inneggiando alla  solidarie‘è 
della classe colonica ed all’organizzazio-. 
ne bianca, che è la redentrice dei conta- 
dini friulani. Il congresso si sciolse a 
mezzogiorno, fra il più schietto entusia 
smo, 

VERZEGN IS n 
COSE DELLA SALA DI LETTURA. 

(Socialismo in tramonto). — Nella fra- 
zione di Chiaulis sorse, tempo fa, una 
sala di lettura che avrebbe dovuto ac- 

| cogliere la gioventà d’ogni ‘ceto e d’o- 
gni religione politica, desiderosa di 
educarsi moralmente ed intelettualmen- 
te. — Ma ecco: le poche baldracche ros- 
se paesane, volevano che la sala fosse 
ricettacolo del vessillo rosso, di ritratti.., 
di giornali rossi e di tutte le delicate... 
porcherie inneggianti a Lenin; senon- 
chè i numerosi giovani benpensanti, fie- 
ri delle loro idealità, un ‘bel giorno im- . 

o posero che lo straccio rosso fosse fatto - 
uscire dalla sala e che in nome della 

sieme al. « Lavoratore » », giornali di al- 

%tri partiti. 
I baldraechini n non i vdtario darsi pa 

ce e corsero a chiamare il loro duce. 

d'Orlando perchè fosse: venuto ad arrin- 
gare i giovani, fiduciosi che la sua pa- 

rola fosse stata... divina. per. la. salvezza 

del:Pus locale. Iialtro giorno, infatti, 
‘eapità l’Ispettore forestale... a. riposo | 
Entrò nella sala ed. incominciò il suò 

dire, Ma, ahimè! ad-un' certo: punto una. 
‘salve di fischi, urla, imprecazioni ed... 

alti guai; applaudono. l'oratore. Questi 

‘si dimena, grida, gesticola richiamando 

il silenzio ma egli non riesce.a frenare 

‘strazione genererebbe... in tempesta E 

‘fiancheggiato dalle sue de aragn ro 

«dalla sala, 
Egregio d ‘Orlando: 

insegnasse a queste con l’esempio, che 

solo l’amore reciproco di tutti e il lavore 

ei additano un-avvenire migliore di pa- , 

ce, di giustizia e di libertà nel mondo. 

E per l'amor del Ciélo, non ritorni più 

a Verzegnis a portare il verbo... r0ss0 

perchè non saprei. precisarle il modo e: 

la misura della forza dei mezzi con cui” 

la nostra gioventù saggia e lavoratrice, 

potrebbe riceverla, 
«-A buon intenditor... 

onor d’Orlando, il resto, 

Alcuni soci della sala di lettura. 

OSOPPO 
DUE BELLE VITTORIE CALCI 

‘menica furono ospiti graditi dell’ A. 5. 

O. le squadre di Buia e $. Daniele. La 

T.a Osoppana, sebbnene priva di alle- 

namento da diverso tempo, riportò in: 

due partite due brillanti suecessi con 4 

goals a 1 contro Buia econ 3 a 1 con 

tro .S. Daniele — che contro dalla sua: 

parte dei bravi e bene addestrati gioca: 

tori. La «S. Daniele » ritornerà dome- 

nica sul nostro ‘campo per un retour: 

math. Questa è è la terza vittoria ché «0 
soppo » in breve volger di pera alteri. 

terrieri 

l'affitto ‘MOLLA, } 
«stesso consigliere, ce ora aspetta di nuo- 

fece allora inserire a verbale che, sempre 

‘incompatibile. non solo a 
‘anche a Consiglieré comunale, 

prima non era stata 

-Conimissario prefettizio, 

. già fiorenti istituzioni di cui la tragica 
invasione nemica avera. cancellate le 

pia. 

quanto. aa re: 

Îmeglio che lei anzichè vivere nell’ozio» 

‘e predicare l’odio tra le masse operaie, 

‘certamente dà affidamento che la riusci. 

» dica Lei, sì- 

ne: sulla: « S. Daniele » che ultimamen. o 

te è stata e di nuovi e validi 
elementi; Sto i 

DUE NOBILI INIZIATIVE, — Le. 
‘neficamente dedito nel campo tanto be- 

‘ neficamentededito nel catupo ‘scolasticogna, si introdussero nella cucina aspor- 

tando L. 215 da unò giubba appesa del 
cuoco De Martins Dante. 

no dell'Epifania, con l’albero di Natale. 
“una biblioteca seolastico-popolare. Qua 

ad Osoppo, lanciò in questi giorni due. 
bellissime idee : una festicciuola nel gior 

sta istituzione è una necessità per Osop-. 
po, dove l’elemento opetaio-migratorio, 
rimpatriando durante l’inverno, potrà 
in tal modo. provvedere. per mezzo di, 

desideri, ignoti. 

zione della mente e del cuore, Tutti ad "A 
- Osoppo devono dare l'adesione piena e 
‘un’efficace contributo alla provvida i ini 

buone e sistruttive letture, alla educa 

ziativa dell’amico Poor Pellegrini. 

CONCERTO, — La nuova banda di 
Ospedaletto, sorta in breve tempo e ben 
diretta dal nostro concittadino M.o Sig. 
Giovanni Lenuzza, venne domenica a 
rallegrarci con dei ‘bei pezzi di musica; 
distintamente eseguita. Ottima 1’ impres 
‘sione nel pubblico, ed un grazie sincero 
alla ‘cortesia di D. Comelli. 

Mi MASSO DI SISIFO, — Per dav- 

vero il Consiglio Comunale Osoppano 
dura gran fatica questa volta per avere 
il suo Sindaco, quantunque gli affari 
del Commissario ne sentano l’urgente 

bisogno, La persona designata c’è e la 
elezione sindacale si è compiuta per la 
seconda volta, ricadendo i voti sullo 

vo il beneplacito delle competenti Au t 

torità, © i 
«In ogni modo al di sopra ‘di tutte le 

competizioni ‘ personali e politiche, 1 
questo momento vi dev'essere il desde 
rio del’ bene del Comune, e il Cielo ci 
‘scampi da una venuta di° Commissari e 

Regio per non alleggerire la cassa comu- 
‘nale che ha bisogno invece. di essere rin- 
san guata. 

«NE SINDACO NE' ‘CONSIGLIERE. 
Ill.mo Sig, Prefetto della Provincia 

idAUDINE,: 
Nella ‘Seduta ‘consigliare del Comune 

di Osoppo tenutasi la sera del 23 corr. 
mese veniva comunicato ce la R. Pre. 
fettura di Udine annullave ls nomina 

«del Sindaco sig: De Cecco Giovanni pet 
chè Lr aveva. una lite l'pri ba col 

Comune. 
“Lo. ‘scrivente, “chinigiior e: aa 

per. lo stesso motivo, i Sig. De Cecco era 
Sindaco, ma 

Credo che S. E. sia. ormai in. pos 
sesso delle delibere presesi in detta 

seduta; però a complemento della mia 
inserzione reputo doveroso rendere no- 
E ‘onsigliere non fu potuta mettere in 
luce prima per la semplice ragione che 

data al Consiglig 
conoscenza ufficiale della lite che il Sin-. 
daco eletto aveva col comune.anzi a pa- 
rer mio, era il De Cecco stesso allora 

che doveva 

proclamare ‘la sua inelegpibiltià. 
Confido «che 8, E. vorrà esami 

nare questi fatti e darne un. giudizio. 
Con ossequio: sa 

— devimo Ettore: Forgiarini, Consi. 
gliere Comunale. 

| . FORGARIA 
LATTERIA SOCIALE E SOUOLA 

COSTRUZIONI, .— L’anno morente, in 
questi due-ultimi mesi; ha «inauprrato 
senza-chiassi la.rinascita di questo due 

orme; il rimetterle a novella vita sem: 
brava, almeno "Re ora, una vera. 

Speciale n menzione meritano i ce 
Antonio: Noè e Silvestro. Garlatti, fra 

telli Barazzutti ed altri, di cui ei sfug: 
i bollenti spiriti; prevede che la dimo” 

‘cannoechiale del valore di lire - 

‘assessore ad occuparsene, 

‘per quanto riguarda il bosto di Uccea? 
Ma il furbo Giacinto risponde che di 
ciò non può oceuparsi, perchè rappre: 

RO. 
» quello del suo Comune e particolarmen- 

| — PORDENONE 
- FURTO AL COLLEGIO « DON BO0- 
SCO. — La notte del 28 venne perpetra- 
to uh furto nel convitto Don Bosco. I la- 
“di per una finestra aperta della latri- 

Nella stanza 
di studio del ‘direttore, rubarono un 

400 cir 

ca; ed in una camera attigua rubarono 
‘una bicicletta del valore di L, 800, ap: 
partenente al sig. Maurò Enrico. Poi 3 
ne andarono rimanendo, secondo i tor: 

‘COLLOREDO DI M. 
I SOLENNI FUNERALI ALLE DUE 

GIOVANI VITE. — (29) Ieri mattima, 
alle 10, furono tributate funebri onoran 
ze alle salme del sedicenne Girolamo Del 
Pozzo e del giovane Carlo Collaone, vit- 
time ambedue nelle yoragini del pozzo 
del Conti di Colloredo, come i lettori a. 
vranno potuto rilevare dall’ampia ero. 
naca che avete già riportato, 

Ai funerali prese parte tutto il paese 
poichè le due vittime, una della sua 
giovanile. inconsiderazione, l’altra, il 

Collaone del suo coraggio, meritavano 
tutto 11 timpianto. 

Il corteo si formò sulla Piazza, appe- 
na in chiesa ebbero fine le esequie. 
Notammo i bambini delle scuole, la ban 
ida musicale di Buia, la distinta canto- 
ria di Vendoglio; numerosissime coro- 
ne, fra cuì quelle dei conti Giuseppe di 
Colloredo Mels, contessa Dora di Collo- 

= EedO Mels, prof. don Braida, Agnoli De 
Anna, Perez Alessandro, Fur] lani Gio- 
vanni, Ceschiutti Giuseppe agente del 
marchese Paolo di Colloredo, Fabbro 
Giovanno e dei compagni ammiratori. 
dell’Eroe, 

Numerosissimo poi il seguito e le rap- 
presentanze, Tra il clero notiamo anche 

È il Parroco di Vendoglio. 
‘ Vengono i due feretri portati a spal. 
a da Combattenti; passano tra la più 
profonda ‘commozione degli astanti, Se- 
suono le Bandiere delle Sezioni Com- 
battenti di Buia # Colloredo e una fiu- 
“mana immensa di popolo, 

Dinanzi al Palazzo Municipale il cor- 
teo sosta ove il Sindaco sig. Viezzi por- 
ge il saluto accorato alle vittime. Al Ci- 
‘mitero parlano l’ex tenente sig. Mansut- 

‘ ti in nome della sezione ex Combattenti 
‘ricordando le virtù Collaone e l: 

ed il Si- 
del 

sue gesta gloriose sul Piave 
genor Franz Sisto. 

Il corteo si scioglie ed i frali delle 
due giovani vite vengono pietosamente 
composte nella fossa, — 

RESIA 
Le nostre... piaghe 

Disse (Giacinto il Barbarino: « Noi 
siamo i bolscevichi di S. . Giorgio che 
dobbiamo risanare le piaghe di Resia », 

Con occhio sagace, piccolo come gra- 
no di pepe, il buon Giaeinto, lia potute 
scoprire le molte miserie della nostra 
povera valle. Vi sono delle finanze co- 
munali malandate? E vi è una ingenua 
(pensa lui) giovane amministrazione 
che vorrebbe, risanare, e che invita nua 
che il Barbarino, quale consigliere; ed 

specialmente 

sentante (la luriga mano) della Coope- 
‘rativa_ Carnica (altamente. benemerita; 

specialmente del nostro Comune, da 
‘mandarlo possibilmente in malora 1) Ah, 
così? Così dunque sanerà le piaghe di 
Resia? Così dunque tende 4 proteggere 
piuttosto l’interesse di una Società, che 

te della sua’ frazione che lo ha eletto 
sonsigliere, pererè abbia ‘a sostenere i 
diritti suoi, e non già ad- èésimersene... 

i per rappresentare e sostenere una, socie 

imperiali rim pene cspitali: con 
romana audacia. esportarono notteter- 

po buona parte degli utensili dalla lat. 
teria è pochi passi dal «Comandaturs ; 
ed éra hanno SA non poco a farla 
risorgere. 

La società di costruzioni’ poi. sotto la 
‘alta guida del Municipio, Presidente 0: 
norario Rag. Iena, l’indefesso dott. B. 
Grossi, l’integro insegnante A. Gastaldo 

ta sarà completa. Gli iscritti sono una. 
sessantina; hanno perciò superato di 

gran lunga le nostre previsioni, come sI- 

tresì la generosità collettiva ha fimaa- 

ziato ad usura la benefica istituzione, 

REANA. ©’ 
IL PRIMO ‘ALBERO DI NATALE.; È 

— A ricordanza dei seniori, l’albero di 
Natale in Reana fu piantato quest'anno 
per la prima volta. 

Ed il merito lo dobbiamo alle egre- 

gie e gentili alunne del Collegio Pauli- 

nîì di Udine, che, con tratto di squisita 

bontà e con indovinato spirito di annmaa- 
zione lo vollero eretto, a proprie spese, 

nel nostro Asilo infantile del «Sacro 
Cuore »<in questo nostro po anno di 

sua ‘fandazione. 
-T Reanesi interpreti Sopratutto del 

î intesi di tale. dono mandano alla 
buone oblatrici un sincero ringrazia: 
mento formulando per loro e pu 

» d' vignsia,, e 

n " -— " e nie pra pienza 

NOI, i 

tà che è in contrasto con gli inter essi” 

‘del Comune? 
‘Ma Barbarino. divda come ha già dut- 

‘to, che del’suo operato dovrà risponde» 
re alla sua coscienza. Ma per caso, dica 
un po’, non dovrebbe risponderne anche 
ai-suoi elettori, alla sua frazione tutta? 
«Rose. qualche maligno (oh! il mondo è 
così maligno oggi) sospettasse che egli 
non vuole oceuparsi della questione per- 
‘chè ha tutto l'interesse che non venga. 
risolta, e perchè quella rappresentanza 

. potrebbe essere nn osso eccellente, intor- 

«no-a Cui c’è da rosicchiare parecchio, 
che vi risponderebbe? 

L ‘occhio sagace, piccolo come erano 
di pepe, ha scoperto altre piaghe. 

Forse si è aceorto che la Cooperati Va 

di-Lavoro locale (socialista che ben sin 
tende) ha inghiottito troppi soldi, senza 
un ristfitato men che meno soddisfacer 
te, e che oggi in quella Cooperativa so- 
no quasi più impieg ati che operai? For 

se potrà rimproverare che il Presidente 
ed il Direttore della Cooperativa stessa 
hanno il borghesi$simo stipendio di lire 
89,39 giornaliere (compresi i giorni dì 
festa e di pioggia a conforto degli ope-, 
rai che invece vi restano a denti asciut- 

- ti) pari a L. 1000 mensili, e 12000 annue 
ciaseuno ° ‘Oh! tutto ciò è una bazzecco- 
la; anzi, perchè la cosa non ‘abbia a 
re È, e non abbia a mancare, dice ln, 
il lavoro agli operai, ma anche diciamo 

fini. 

SOT e borghese mangiatoia 

ai compagni, si affanna con l'# 

mici più o meno grassi e trop 
po d’occasione, ad assicurarsi 
vori, La piaga grave e purule 
tosto per lui è quella che il © 
priti cielo!) debba papare ip 
stipendio (che non puzza poi 

borghesia, ma piuttosto di pre 
di poche lire. 
“E ci vorrà la barba di Barb 

risanarla, sia pure, con l’aiuto @ 
che bellimbusto, piovutoci qui 
va comodo sputare nel piatto, 

| oggi ha mangiato, che dopo 
non è riuscito a conoscere lé 
SLI sociale e che per 108 

«che fare viene a PARE i pani 

altri, 
Intanto il buon Giacinton 

pera al risanamento anche dé 
ra ed intellettualità di Resia; 

da insegnare coi suoi diplomi. 
dente del Patronato scolasti@ 
maestrine troppo attaccate 
ticaglia rancida che è il catee 

potrà insegnare che si può 
partecipare ad un funerale col 
i ntesta, anche quando tutti g 
lo tengon o.in mano: tant'è che 
non se ne accorge, ed anche 

ha 1 suol punti di vista. 

Naturalmente 
compagni: per dar fuoco eve 
alle scuole non è vero compag 
ghino? o per direi che quando 4 
ve la farina alla Cooperativa @ 
mo, (socialista) ne hanno tutti 
pa i... popolari, 0 quando la p 
può pagare la pensione alle ved 

vere donne!) la colpa l’hanno! 
'Direste che Resia è un paesei 

Non ancora, perchè vi manca & 

di musica che soave Giavintoli 
pegna far 

lutosì, 

o in... dilettante di musica. 
in erba a sonforto di... Resi 

cia? Li i 

PALMANOV 
IL NUOVO CALMIERE, 

mese, neanche di distanza dal 
te è uscito il nuovo calmiere 
no i criteri seguiti dalla Col 
Annonaria nella compuiazione 
no i resultati pratcii e buo 
ravvisiamo, Abbiamo piuttost0B 
sa impressione che non si S@ 
ches i deve fare, quel che si 
lo che si ottuga. Il nostro met 
sertato dai venditori di legna, o 

del pesce, da quelli del latte. 
La vigilia di Natale per 

pescivendole piantarono le 10 
che fuori porta e poterono W 
loro merce a loro talento; i «0 
ri accorsero .a comperare sen 
per.i prezzi non troppo... liett@ 
precando contro il calmiere@ 
causava quel non traseurabile@ 
fisico, di uscire dalla città. d 

Col vecchio calmiere si s 
prezzo’ illegale alle carni su 
vati un prezzo che era una 
legalità al deereto del Comit 
dei Consumi, Ora siamo rien 
lepalità; da L. 14 al Ke. il p 

dotto a L: 11 per la carne pro? 
te detta, da L. 15 e 13 rispettM 
per il lardo e strutto a L. 11.5% 

Notevole la differenza sull’a 
L. 16 per l’oliva è ridotto # 
formaggi che da un massimi 
per il reggiano, stena un m 
lo stesso di L. 16.50. 3 

‘ EA ecco il nuovo ealmiere 
e data 22 dicembre, Fermi rest@ 

turale) i prezzi del pane, patss 
Pesce fresco a seconda qual 

re 6 8'11 il kg. —. Ol a second 
t da 1ba 13 —« Lardo € strutt0 

— Carne suina a 11.50 — Sa 
techini a 15 — Mortadella a 
me cotto, nostrano, erespone 
mente da 18522, 24 — 
ca)a Le9 —. Vitello a 11 — 

celleria a 5 — Latte a L40 
fresche a 0.70 l’una®— Form? 
condo qualità da L.-12 a 15.50 
Legna da ardere dolce a 14 il 
.gna da ardere forte a 18.il 

GARE DI CALCIO, — 
po d’anno, sul nostro campo 
tanno ‘per una sara amie 
squadra della « Forte è Libel 

vignano con una squadra dell 

di Ajello, 1 

. Domenica, 2 sennaio, ci sali 
tro di una squadra dell’« Uni 
stica Cividalese) e lacA. W 

della Associazione Sortiva Prof 
Sabato la « A. Del Negro». 

ciazione Sportiva Pro Palma 
a S. Giorgio di Nogaro per und 
le riserve della S. S. Sangior 

ATTENTI AI CANI, — US 1 
partenente a certo Scarsel. o 
nuovo morsicò ben 17 persolé 
ciulli ed adulti che per la 
saria dovettero recarsi a Pa 
secondo caso di idrofobia chi 
cò in questo anno n ques 
‘paese con le relative conse 

stose. Attenti ai cani, e Ss 
seruola ai cani come. a.., ce 

l’aluteranno se 

e
a
 

venire-in sostituzione 
.te, Avremo un Giacinto Barbi 

da umile cantore di CA 
bolscevico specialista per cer 

Crane V (b 
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4 i L f fi ; sr 
ca 

Mc pe IE . pofoeni 

f e A sì priuaifo il Consi- 

$ V coss iuale ha. discusse ed 

I Nelo. © | proposte della Giun- 

si | Wiippri | È - 

Mi ta. Inergia elettrica » . SI 

MAL noe inopportuno bat- 

\bbe idaco e l'avv. Mazz z0li 

he Î minoranza. Pare che 
f f Wo: 

MiO la sempre dimostrato ta 

i ‘ques Fmazione della Società 

If) voro; bito del salto della Fous, 
bi o; a È 

di 

(003 imposta dalla Socie- | 

NEU ber ottenere da essa lo. 

(Bi | cavalli di forza alla 

SM /0x È icomunale, mentre priva 
# 

n 0 lo la versione del Sinda- 

(È ia fatto opera contraria 
\fsaba SA 

& i” .  itacolare Je pratiche de 

fa quia vivacissimo inei- 

i Fic e rumorosamen- 

Mebomi fa dimostrare ad un 0s- 

Y vi {vo e disinteressato iut- 
LI 

pimo i e p_Ie antipatie personali 

À | | persone più in causa, € 

‘lestione di indole ammini- 

questo è deplorevoilssimo 

MIR piccola ‘vendetta partico- 

>: Si Tsi ben s ‘intende a collet- 

NE 2%) famo seguito ed apprezza: 

; IRE Sella nuova amiministrazio- 

i MA irchè ha saputo mantener- 

pil \ x: oggi — sul campo del- 

, non possiamo fare a me- 

be tutti coloro — chiunque 

ida una questione ‘ammini. 

lano argomento di sfogare 

| personali. 

pes signor Selva Abele, ei fa 

Ò cs | anto segue: 

È pe | Direttore il giornale 

i 

ee
 

  
fi Di «il Friuli» — UDINE. 

Il gi Lei rortesia € imparzia 

| 38 ‘l;cazione del seguente un 

MIST 230. inviatomi dal sig. avv. 

ti È lego alla approvazio- 

| 01.4 rvenuti ad una adunanza 

10 w la il giorno 9 dicembre: 

4g) giorno: « Nella giornata di 

PR (jcorri rappresentanti delle 

I@i Ii itisi in comizio per agi ni riuni isi 

iN-— 
Fg \Uno.s 

TAV. 0 
ni «Ri 

| 

‘esaminare la questione della forza elet- 
trica in relazione agli intendimenti del. 

la Società del Cellina: Disapprovando 
il fatto per cui la Società del Cellina 
sn di subordinare la concessione di 

. 50 cavalli di forza strettamente ne- 

a ad una delibera consigliare, sia 

pur fatta in linea di massima, ma che 
ha sempre un valore dì impegnativa dì © 
cedere ed apportare l’attuale impianto 

3
 

comunale in una costituenda Società che. 

    

Esse saluteranno nel tempo ca la 
classica statua della Madonna del Car- 
mine, scolpita dal cav. Cadorin,.di Vene- 
zia, per il Santuario di recente restau- 
rato e decorato. ; E 

: Oltre i riti religiosi, a re fodere più so. 
lenne la circostanza interverrà la banda 
cittadina. Alla sele vi sarà l’incendia 

avrebbe il principale compito di ut ilizàt: fantastico. del Santuario, intermezzato 

‘zare il salto del Fours; — ritenendo ti 

le fatto una imposizione: considerando 

d'altra parte la popolazione non aliena 

dal veder costituire; quando però si t0a- 

nifestasse. ‘18 necessità e l’opportunità 

di farlo, 
mune potrebbe 

una società nella quale il Co- 
entrare 

siderando la popolazione anzi possibii- 
mente che detta costituenda Società sia 
indipendente dalla Società del Collina; 

il che sarebbe possibile pagando '1 pi oz 

zo dell’investitura del salto Fours; 
fa voti: che l’autorità comunale f LAG 

‘cià nuovamente pressione presso l’anmuni 
nistrazione del Cellina per ottenere nu- 

mero 50 cavalli di forza da lungo tem- 
po promessi e ciò indipendentemente 
dalla ‘delibera consigliare richiesta ri- 

tenendolo necessario anche per una ra- 
gione di ordine pubblico .» 

Lascio giudicare ella popolazione di 
Maniago se l’avv. Mazzoli ammette 0 
no la formazione della Società. i 

SELVA ABELE. 

LA PACE RE ELIGIOSA DEL NATA. 
LE TURBATA DA UN GRUPPO DI 
MALVIVENTI. — Durante le funzioni 

della notte di Natale, nella nostra Chie- 
sa Parrocchiale entrò un branco di mal- 

viventi i quali cominciarono a gettare 

alcuni sassi e ad emettere parole irrive- 

renti all’indirizzo dei Sacerdoti oranti. 
Tale contegno indecente e che peggio . 

che mancanza di educazione, durò per 

alcuni minuti, finehè quei bravi subdo- 

rando la reazione dei fedeli pensarono 

bene di allontanarsi, 

"CLAUZETTO 
I NUOVI BRONZI SALUTAN O GLI 

ALBORI DEL 1921. — Sabato 1.0:d’an- 
n0, dalla vecchia torre della. storica a- 

  

  
  

ino di Prampero 
vp OMPIANTO: DELLA: CITTADINANZA 

  

) $ 4 lle venerate spoglie dell’Il- 

VUE Mmparso, autorità, Associazio- 
RETE) di TE 

} { i _- 

iti È e popolo hanno voluto test sì 

if; Wcon la loro presenza, il profon- 

i flo della città di Udine. 

\\Fdi ogni classe, senza distinzio- 

| fte, ace corsero a tributare De, - 

HO | timo saluto. 

Bi \fa dovere, verso ‘chi nella vita 

frabile esempio ‘di ogni virtù ci- 

fso un Uomo benemetito de la 

lla, dell'intera Nazione. 

| ALLA STAZIONE. — 

- x hmo nella sala di 1.a classe, tra- 

î » la mesta occasione, in ca- 

pdente. E’ tutto uno sfavillio di 

ì verde triste di piante invernali, 

\leentro ergesi.il feretro ricoperto 

I gcolore. Ai piedi ‘della bara sono 

Mad su apposito euscino, le innume- 

NI Vaecorazioni nazionali. ed estera 

ì pianto Senatore. 

Ii esploratori nazionali, davomp
ie 

Mipili urbani. 

iù dappresso al feretro, che rico. 

Mialanni. Una lunga teoria 

N fuori una Vera folla sì assiepa, 1 

all del funebre corteo. 

I == TL CORTEO. 

Ue ore SI la bara; 

HI mpieri ed i vigi 
ag 
(RE Scuole. 

1 \pagna 
Inti; pol, 

1 Ginnasio-Liceo con 

Di Ei ed alunne della Scuola 

UE pe corone, aleune 

è, moltissime, depost 

ro Notiamo le corone 

I, laguacco; di Magnano 

Pd ramper 
a eni 

4 pi 5 Sa del Comune di Udine, L’avy. Candolini, per la Provincia, ine È 

fi 90: P022 Provineiale, della tesse le lodi e le glorie dell'Uomo gran- 4 

W | tazione 

fi È e D. delle Famiglie Peci 

66 Del Torso, di altri parenti 

nto, dei figli. Giacomo € Carlo e 

tre che ci sono ri 

a 8.0. C. di M. 

d, A le decorazioni portate 

BELL esploratore. 

Viene in seguito la 

Di 20 Fanteria con la 

° “Imento e due Pp 

È iero ad essi proc 

   
    

   

    

      

  

     

  

   

   
    

   

    

da 

rapp 

ti salmodianti, 

tali del sonore 

Mik-vizio d'onore è disimprenato dai 

I Un gruppo diVete.. 
| Mii Ile Patrie Battaglie con Dbanlie. i 

Lagioitat” a 

ficia, è deposta sulla carrozza fune- 

n corteo. si snoda nel viale, indi- 

brio per via Aquileja: ‘Precedono 

ili urbani, Segue una 

schiera di o e bambine del- 

Elementari con bandiera, ae- 

ti dal Direttore € dalle inse- 

‘una rappresentanza dei col- 

ov delle Dimesse € Balle de Do a 

7 rofessori € = 
HS. Vincenzo ; 1 p a; 

Nor: 

Ide « C. Percoto ». Vengono in segui- 

portate & braccia, 

te su apposito luto del Governo alle sp 

dei coloni di del grande Friulano sempre primo, sem 

in Riviera, dei pre pronto ad assecondare le nobili iu: 

o, della Séuola Agra- ziative, 

bandiera del Reg 

lotonì di reparti d' ‘assal 

ope 10 sii venne 

Officia Mons. 
della. Cattedrale, Li segue. immediata- 
mente la carrozza funebre. Ne reggono 

i cofdoni l'avv. Agostino Candolini Pre. 
sidente della Dep; Prov. il'gr.uff. Spez 
zotti Sindaco di Udine, il V.-Prefetto 

Podestà, il dep. Prov. Tessitori, il cav. 

Domini, l’on. Morpurgo, ed il genera- 

le Milanesi, 
Il feretro è seguito dai Veterani del. 

le Patrie Battaglie, e da una, fitta ala dì 
cittadini, Notiamo aleuni solamente: la 
Giunta Comunale, molti consiglieri, ti 
cav. Pettoello della Dep. Prov., ion. di 
Saporiaeco, il Vicario Gen. della Dioce- 

sì in rappresentanza di S, E. l’Arcive- 
scovo, un -rappresentante del Capitolo 
Metropolitano, dei Parroci urbani ed un 
largo stuolo di ufficiali del-R. E. di tut 
te le Armi. 

Poi l'associazione cani con 
bandiera, l’associazione Mutilati di guer 
ta ed un gruppo del Fascio di Combat- 
timento udinese, le rappresentanze de 
gli impiegati del Comune, con bandiera, 
l’Istituto Teenico e le Scuole Tecniche. 
coi professori, la Società ex Carabinie- 
ri ed il colonnello Cavarzerani con lo S 
M. del deposito 8.0 Alpini. 

Il lunghissimo ‘corteo. è chiuso da al. 

tri due plotoni di truppe d' “assalto, 

- Si. procede adagio, Molta folla .si è. 
raccolta nelle vie ad attendere il. passag- 

gio. Tutti i -negozi sono chiusi con la 
scritta: « Lutto cittadino ». Da via A 

ssì un compagno ‘di fede fin dad quileja e Via della Posta, si sbocca nel. & 

di visita- 

Mb ::0 © ripassa, adolorata e mesta. 

in ferè», Il corteo prosegne per via, Ca- 

» Piazza V. E. gremita di popolo. Tut 

tix scoprono riverenti al passaggio del. 

VOUr i ferma sul piazzale 26 Luglio 
“dove le utorità portana ’’astreme s4 

‘ lutoprima yo Ja salma er za tumulata 
: rarent n 

I I VISCORSI. 
D gr. uff. Spes iti celebra l'Uomo-in 

a ig gpeprensioiio, VUo- 

da 
tende il premio 

‘delle sue virtà da amd! x 

na; Alle nobilissime paria: ehar- 

di Udine fanno seguito deb indaco 

Morpurgo che-nel sen, di Pf dell'on. 

be più che un collega, un amitero «D- 

blime ideale dell’amore di Pal st 

uno slancio di vita mai sempre 3 in 

nile. 
4 

le, Ke- de neil’umile terra del Friuli. ‘Rispon.le 

dell’E- a tutti con commosse parole di ringra- 

tante ziamento, tra la: commozione viva degli 

‘astanti, il conte Giacomo figlio dell’E- 

S. CoOn° cell: stinto. « 

un miglia addolorata e senza conforto. Ri- 

marsà la vostra manifestazionie dome un 

ssentanza rieordo imperituro! ». 

corteo, finiti i discorsi, sì ricampo! ne 

dirigendosi ‘al Cimitero, ove la saimu 

tumulata nella tomba di A: 

Grazie, egli dice, per la 

coll’ esiste nte” 

materiale della Azienda Comunale: ‘de- 

Arciprete® 

dl Rev, Cappellano dell'Ospedale, 

\r— — ® ** 

IV. ‘Prefetto < cav. Padoa porta il sa 
oglie mortali 

‘dagli spari di mortaretti, ‘fuochi d'arti: 
ficlo, ece.. 

Per. questa. festa ésterna sd Arditi” 
Bianchi da un mése lavorano con lena 
è 0] massimo ‘entusiasmo, 

TRICESIMO 
FURTO DI FORMAGGIO, — L'altro 

leri, ignoti penetrarono. nella latteria. 
della: frazione di Fraleacco, asportando. 
vi ben trenta forme di formaggio del 
peso. complessivo ‘di circa 150° Kg, del 
prezioso alimento. 
SANTA BENEFICENZA. — L'’archi. 

tetto Arduino Berlam,.a ricordare il te. 
gesimo della morte dell’ing. Ruggero > «> 
Berlam di Trieste, ha erogato la somma 
di L, 500 all’Asilo, i e 

Al munifico oblatore, i più sentiti rin... 
oraziamenti per la &enerosa offerta. 

BUIA 
(29). FUNERALIA, - 

| piccine giungeva da Corna la salma 
-del dicianovenne Ermestò Ursella . di 

Monte, morto tragicamente in quella 
stazione meridionale travolto da una 
locomotiva il 24 corr, mentre attendeva 

di venire a passare il Natale in seno alla 

famiglia. 
Alle 10 nella par ‘rocchia di Santo Ste- 

fano dove la salma era stata portata, 
furono le esequie e la messa con cu e-. 

SITA. 

dalla Banda e da lungo corteo di paren- 
ti e amici riuscì solenne. L'assessore 

maestro Casasola porse alla salma Ve: 
stremo saluto. 

BENEFICENZA. -—— Nella ricorren- 
za delle feste natalizie il sig. Francesco 

Rovere elargì alla locale Congregazione 
di CaritP L. 25, La Presidenza ringra- 

“Zia 

  

‘ai funerali del sen. di Prampero 
Ai funerali dal compianto Senatore 

di Prampero seguiti ieri a Roma L’Aun- 
ministrazione provinciale di Udine era 
rappresentata dal Consigliere provincia 
le Sig. Pietra dott. cav. uff. Gaetano, 1 
quale porse alla salma il saluto della 
rappresentanza provinciale, 

Ringraziamento 
All’IlLmo Prof, Rieppi 

Primario dell’Ospitale Civile di UDINE 

«Mi permetto Egregio sig. Professore 
di renderle pubblicamente infinite gra- 
zie, e La prego.di gradire i più alti sen- 
sì dell’animo mio riconoscente; per'quan 
to ebbe a fare per me, in occasione della 
sottopostami operazione dopo il parto. 
Operazione che mercè la Sua. valentia, 
mi rese alla mia famiglia, che sì associa 
con me a quanto Le rivolgo. 

Pure sento il dovere di Ra gli 
Egregi assistenti Dottori Rieppi e Bat- 
tistig,-la levatrice Sig, Cesira Toson, le 
Rev.de Suore del Convento di 8. Spirito, 

e tutti 
solore che mi adaimostrarono premura 

‘ed ‘interessamento durante il perioda 
della mia degenza nel Pia luego, e dope. 

Udine 31-- 12 < 1920. Po 43 
CLEMENTINA BERNARDON 

PARETI 0° o 

Dl 1921 porterà dortona:* 
al 12 per cento degli italiani 

‘ E chi saranno i « fortunati »?° 
Tutti coloro < che al 1.0 gennaio . 1921 

possederanno un biglietto della Lotte- 

ria Areonautica, «il biglietto porta for. 

tuna»), che costa lire due, concorre a due 

estrazioni, e può vincere 6 premi. 

Aîfrettatevi a fare acquisto dei for- 

tunati biglietti. perchè jcertamente e 

contrariamente alle altre lotterie essi sa- 

ranno esauriti prima della estrazione 83. 

gennaio 1921 essendo soli 500.000. 

mentari 
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2 hr garantiti 

È: de eq e 

0 1 Htro 

Giuseppa: 
‘Via Marsala, 

E pa Telefone NE 

ae it — "di 
dd. di 
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   su anno le: loro dalei note per il asi 
-paese e nel.dintorni, 

‘| Garnè ciascuno per 

-()ggi nelle ore. 

Il trasporto al cimitero accompagnato 

La rappresentanza della Deput, Prov. a Roma: 

sd Rossi, 

domi È 

Dina «il Fr st S di 
ospitare una produzione poctitàe 
orarde letterato friulano G, Ellero, 

. E’ ispirata alla grandiosità degli 4» 
venimenti umani di eui fummo € siamo 
‘spettatori ed attori, ed a un fatto locale, 
udinese, secolare, mirabilmente -intreo- 
ciati nello spunto in cui si è concretata 
l'ispirazione poetica. 

Alla nostra modesta oritica appare. 
rino dei più belli capolavori dell’Ellero, 
Siamo grati all’Illustre Poeta che lo con 
cede come strenna di Capo d’Anno ai 
nostri lettori. i 

Beneficenza 
I Sigg, Fratelli Baseggio, proprieta- 

- ri della nuova macelleria in Via Villai- 

ta, elargirono alla Congregazione di Ca. 
rità 40-buoni di mezzo chilogrammo di 

essere: distribuiti, 
nela ricorrenza del capo d’anno, a ia- 

iniglie povere delle vie: Castellana, Vil- 
‘lalta, Zorutti, Superiore e A. Li Moro. 

‘La © ‘ongregazione se imtitamente rm 

orazia, 

SM 

TRUCIOLI 
IL DIAVOLO SI E’ FATTO FRATE, 

Il diavolo sarehbe Papini. Natural- 
mente la frase va presa in senso-meta- 
forico. Perchè la voglia di farsi frate a 

Papini nomnè certamente mai passata per 
il capo, considerato anche che ci ha tan- 

to di famiglia: una buona signora e due 
o tre gentili figliuole. 

Dunque non si è 
però convertito. 

La notizia ha fatto rumore, perchè Pa- "=; 
pini è conostiutissimo negli ambienti let 
terari. Egli è stato infatti uno dei più 
fervidi e dei più spre giudicati assertori 
del futurismo. Si può dire che non c’è 
stata battaglia combat dal rumoro 
so cenacolo letterario a tui Papini non 

abbia partecipato con quella, foga e vec- 
menza che è una delle ‘caratteristiche. 

fatto frate: si è 

‘ degli apostoli più convinti della bontà 

di un'idea, qualunque essa sia. Vera- 

mente noi non oseremo ‘chiederci se ii 

Papini oggi, Sia ancora convinto come a 
‘quei tempi, della bontà della scuola fu- 
turista, Ci cortentiamo di rilevare che 

‘egli non'è più spregiudicato come allo. 

ra. E si noti che era anche dei maggior- 

"mente spregiudicati della nuova scuo 

la; cc 
UH Papini fu "dunque ‘uno. ° dei più 

spregiudicati futuristi, tanto che giunse 

all'eccesso di fare oggetto dei suoi stra 

li la figura adorabile di Gesù Cristo, 

‘Oggi invece dello stesso Papini si an 

nunca un'opera ‘che sarà — sì dice 

un’apologia dell’Uomo-Dio: «Parole a 

Sangue», una raccolta di novelle serìt: 

te qua e là, in epoche diverse, in vari 

periodici. Queste novelle sono però tanto 

lontane dalle prime bestemmi# lanciate 

a Cristo ch qualcuno giunse a formulare 

la speranza che il Papini tornasse in 

srembo alla verità, Certo è — dies il 

« Cittadino » 

serittore toscano s’è ormai incamminat9 

per quella retta via@alla quale egli cre- 

de addir ittura d’essercìi arrivato ! 

Sita dd 

GLI ESTREMI... SANNO TOCCARSI, 

Anche in arte e in-quella. più rigida 

e « 30 » di sè stessa che è la musì 

Tutto! oggi è trasformato. Oggi sì 

sa st tutto prescindere. Pasquale La 

Rotella, per es., è un valentissinio musi-- 

‘to, Serive anche e musica. sacra; non 

una musica sacra qualunque, ma: nei mo. 

di ecelesiastici, conle melodie che imita. 
no quelle del canto fermo, sa-creare cer 

te terzine; quartine, eccetera-che ripro= s 

duceono li vadb quasi esatto delle nepiue 

sropici; e che 50. io, -. gregoriani, . Mu- 
sica dunque più che... montecastiniana. . 
Eppure: Pasquale La Rotella dirige nei. 
‘principali. teatri d’Italia opere. di Ver. 

» die compagni; anzi è conosciuto ormai 
«per uno.delmaggiori direttori d’opere 

‘che vanti l’Italia. Come.si.spiega ci)? 
Come si conciliano due gusti squisiti in 
generi d’arte ehe fanno; in realtà a pu 
gni? Eppune Pasquale: La Rotella. ei 
riesce ! 

Dall »Italia 
Una cerimonia religiosa indetta dai 

giovani cattolici a Rovere di Guà (Ve- 

           

  

rona) fu interrotta dai socialisti del pue- 
sei quali penetrarono a forza nella chie- 
sa dove presero a cantare Imni*sovver- 

- sivi. Furono anche esplosi volpi di ri- 
voltella è langiati sassi che ruppero !e 

i) 
invetriate del tempo. Si deplotano gicu- 

ni feriti e contusi, 

* Gli operaì di Torino vogliono !; 
vorare 6 ore per impedire ì licenzia- 
menti dei loro colleghi. 

* Tl’inaugurazione dei locali della So- 

cietà, Italo-Americana ha avuto luogo 

mercoledì sera a Roma, presenti gli on. 

Peano ed i senatori Stialoja 

Dante Ferraris con l'ambasciatore degli 

Stati Uniti. Si sono scambiati per l'oeca- 

sione discorsi d’augurio. 

* * w 

Dall’ Estero 
12-12 divisioni bolseeviche sono con- 

‘centrate al fronte russo-rumeno, gecon-. 
‘do um comunicato del ministro degli K- 
steri della. Romania ‘agli Alleati. Egli 
dichiarando le intenzioni pacifiche del 

      

di Genova ehe il foséo . 

  

tà dell'attenzione. per tali avvenimenti. 
* Wilson è invitato dalla Commissiu- 

ne senatoriale per gli Esteri ad aprire 
negoziati con la Gran Brettagna\e col 
Giappone per la riduzione degli arma- 
menti. SE, 

‘# Il Govertio bulgaro ha ehiesto di ri. 
pristinare i traffici con la Serbia, avendo 
restituito ‘il’materaile rotabile preda di 

guerra. 
* Un orecchio umano venne trovato 

nascosto in un pacco di doni natalizi 1u- 
viato ad un detenuto delle carceri di 

i ‘Sing-Sing (America). La polizia sta in- 

vestigando, poichè sotto deve star e: Da . 

seosto qualche assassinio. 
% Truppe cinesi si sono ammutinate 

a Yochau. 
La Germania ha castano pro 

testato perchè le si vuol togliere la so-. 
vranità sul fiume Kano stabilendovi po- 
lizie alleate. 

* di * 

" Selim Dio Agro: Oriicole 
‘“SAO,, 

  

ha riaperto il proprio nego- 
zio per la vendita di semi, 

fiori, piante e miele, in 

Via Rialto - (falazo degli Uff) 
—— 9 —- 

Si assumono lavori in fiori freschi 
Selle - Piazzalo XXVI Luglio; 2 - Telefono 6 

  

CAMERE (nio nece "ie: Me- 

bili per uffici, mobili in- stile e comur. 
sempre pronti in via Villalta N, 71, £ 
4” 

(#13: 
fatal, dir 
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GASA DI CURA CO 
per malattie d'orecchio - naso - gela 

Dott. GUIDO PARENTI 
i SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco, 15 

ne Piazza Garibaldi) 

a — 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
MEDICO-CHIRURGO e CHIMICO. 

+ SPECIALISTA. PER LE 

MALATTIE VENEREO-SIFILITICHE e della PELLE 
ed in Analisi Cliniche 

Perfezionato presso 1’ Istituto Fasten: 
e gli Ospedali Saint-Louis, Neker e Co- 
chin dell Università di Parigi. 

Cura della sifilide < coi | prodotti moderni 

“914, - ‘1116, - “{02,, e ‘“Sulfarsònol,, 
largamente usati dalla Clinica Francese, 

Guarigione rapida del rostringimente 

uretrale, uretrite ribelle e goccetta 
eroniea con poche, sedute di elettrolisi 
circolara e ionizzazione elettrica. 

  

  

: UDINE 

    

è 

Esame del sangue {Siero-reazione. 
sa a 

Wassermann) per la diagnosi della sifilic& 

ed altre analisi cliniche. Visite dalle 10 

alle 12 e dalle 14. alle 16. 

UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE 

  

SGRANATOI O. 
PER 

RANO 
una 

NAZIONAL I COMUNI 

- NAZIONALI RAFFORZATI 

ESTERI speciali con VENTIL. APORE : 
ua due boeche 

NAZIONALI a mano 

ESTERI a mano e motore con ventilatore . 

= 

    

    

ed 

boèca 

“vagoni alla “ Sa MACCHINE, n, del ASSOGIAmONE 
AGRARIA FRIULANA - 
-POSCOLLE. i 

  

  

  

Faclitazion î pio s 
  

    

> PIAZZA D 

ibreria Carducci. 
UDINE- PIAZZA XX SETTEMBRE - UDINE. 

‘ amom ITALIANE ED ESTERE 
. COMMISSIONI LIBRARIE 
ESTI SCOLASTIC a 

- sognanti. 
FORNITURE rai 

Nella vecchia sede si continuerà la vendita 

di Testi Scolastici LI Cancelleria È 

E’ ABOLITO sl AUMENTO ss felici oro 
È REC FRE VERO 

  

Finch pur e 

    

  

  

  

Camillo 
UDINE - Via. della Posta, 20. 

ISTRUMENTI musicali di ogni genere._ 

» NOLEGGIO E VENDITA » 

PIANOFORTI italiani ed esteri. MUSICA di tutte le edi 

  

zioni, Grande assortimento 

LE a fiato. 

    

GRAMMOFONI e DISCHIO 
Unica rappresentanza della Primaria Casa. posi Nazionale del Grammofono 

(arca la voce del padrone). 

AGCESSORI. Si. eseguiscono riparazioni. è | pianoforti e d’istrumenti a corda 

    

Montico 
sta 

La s 

  

ci 

sd 

        

    

   



  

    

  

  

mi più ampio sviluppo 
_al servizio radistelgrafico în Mall 
Una importante riunione 

“cui partecipa lo stesso Marconi 
ROMA, 30. — DD Ministro delle Poste 

dei Telegrafi Pasqualino Vassallo, coni- 
prese della grande importanza assunta 

dai servizio radiotelesrafico in relazione 
silo sviluppo della vita commerciale ed 
sconomica del nostro paese, si occupa 
versonalmente perchè a questo nuovo 
mezzo rapido di comunicazione sia. 500 
81 più presto il massimo impulso. Per 
ko interessamento tutto il traffico > 

# ‘continente, l'Eritrea, la Somalia Ita- 
mana e l’Abissinia viene inoltrato per 
mezzò della radiotelegrafia di Roma è 
$. Paolo. Si sono stabilite regolari co- 

smunicazioni radiotelesrafiche dirette tra 
la Bulearia Le ia Germania, Inghilterra, 
ia Romania, la Serbia, 1a Spagna, e la 
Svizzera. Sono già in corso trattative per 
‘iniziare comunicazioni radiotelegraficl.e 
anche con l'Ungheria, con la Grecia, enon 
i Portogallo, con la Czecoslovacchia e 
con la Russia. 

Il traffico fra navi e stazioni costiere 
che priuna della guerra era di circa 80 
anila parole all'anno ha superato le 500 
snila parole nell’anno decorso. Le stazia- 
ni radiotelegrafiche di Bordo che erano 
appena 50 sono salite a oltre 300, Per 
ovviane  all’inconveniente . di possibili 
interruzioni dei cavi telegrafici tra ja 
Sardegna e il continente saranno tra 
breve impiantate due apposite stazioni 
radiotelesrafiche. Questa comunicazione 
costituirà Il primo ‘esperimento sul ren- 

\dimento degli apparati radiotelegrafie: 
sdebiti alla trasmissione dei telegrammi 
Questi verrebbero trasmessi a voce e 
stenografati alla recezione. Si potrebbe 
così ottenere una velocità di trasmissio- 
ns uguale a quella degli appraati celeri 
telegrafici. Analogo provvedimento è 

stato preso per collegare Marsala con 

l'Isola di Pantelleria, poichè il cavo te- 
Zegrafico relativo va soggetto a fre- 
quenti avarie. È 

Il senatore Marconi, che ha tanto a 
«cuore lo sviluppo del servizi oradiote- 
legrafico nel nostro paese, ha avuto, po. 
ehi giorni fa, un lungo colloquio col 
Ministro delle Poste Telegrafi, collo- 
guio al quale hanno preso parte anche. 
il marchese Solari e Gran”Uff. Giuseppe 

“piacimento per lo 

a gelini, capo del servizio dei télegrafi, 
Guglielmo Marconi, al quole il ministro 
espose i suacceunati prognessi raggiun. 

ti in questi ultimi tempi del servizio ra- 

diotelegrafico, ha espresso il suo cori. 
sviluppo dato a tale 

na. < Sis 
Fece poi osservare che trovò oppor- 

tuno aumentare. il numero delle stazio- 
ni radiotelegrafiche adibendo apparati 

automatici eeleri già in uso presso va- 
rie stazioni « Marconi» all’estero. Per 
evitare peso soverchio all’erario, il se 
natore Marconi si dichiarò. disposto è 
costituire una società italiana per otte- 
nere un gruppo di stazioni da destinare 
al servizio pubblico e a quello di stampa 
interno e internazionale. «Per tale con- 
cessioni la compagnia « Marconi » aveva 

già presentato domanda. 

Il Ministro Pasqualino Vassallo di- 
chiarò che era cià suo intendimento di 
affidare all'industria privata l'impianto 
è l'esercizio di nuove stazioni mediante 
regolari concessioni a società o compa- 
gnie radiotelegrafiche che ®weva fatto 
esaminare con cura dal sen. Marconi, la 
‘quale sarà sottoposta al più presto alla 
commissione permanente consultiva pel 
servizioè radiotelegrafico, il cui parere 

deve essere inteso a norma del vigente 
regolamento. Assicurò infine il sen. 

Marconi che egli avrebbe continuato 

nella via già intrapresa, di dare cioè 
il massimo impulso a questo rapido mez. 
zo di comunicazioni, facendo pure us. 
seenamento sulla sua valida e 

tentissima collaborazione. 

La venuta a Roma d'un senatore americano 
grando amico dell’Italia 

ROMA, 30. — E’ giunto iermattina 
il senatore Madill Me. Cormick accom- 
pagnato dal colonnello James A. nega 

Fr, dal signor William Hard e dal si. 
gnor Irank J Fay suo segretario Sa 

colare. Erano ad attenderlo alla stazione 
il sig. Robert Underwood Jehson amba- 

compe- 

sciatore degli Stati Uniti d’ "America a 

Roma col personale  d’ambasciata, il 
comm. Saletta console generale d’Italia 

«e il comm. Mattoli. L’illustre ospite do- 
po aver conversato col presenti nella s2- 
letta reale è salito in vettura coll’Amba- 
sciatore degli Stati Uniti dirigendosi al 
WHotel Excelsior. Il sen. Me Cormick 

ha' fatto ad un redattore dell’Agenzia 
« Stéfani » le seguenti dichiarazioni: 

« Bona oe e L'Italia 
ma son felicissimo durante èuesto mic 

rapido viaggio in Europa di poter pas- 
sare due o tre dì a Roma e di poter pro-. 
fittare di questa occasione per rivedere 
i miei vecchi amici e conoscenti compre- 
si quelli fatti al fronte italiano nel 917. 
Spero anche di poter fare nuove cono- 
scenze durante questo. mio breve sog- 
giorno a Roma. Io vengo in Italia come 

vn viaggiatore e come una persona pri. 
vata per.vedere, per osservare, per stu- 

diare ma non per parlare. Del resto ho l. 
fortuna di non aver bisogno di parlare 

dei miei sentimenti verso l’Italia poicl.è 
essi sono conosciuti », 

E’ noto infatti che il senatore Mc Cor 
mick è stato uno dei primi membri del . 
Senato americano che hanno protestato 

contro l’intervento americano in Adria. 
tico. Egli conta di trattenersi a Roma 
tutt’al più fino a -dopodimani, Si rechs- 
rà poscia a Parigi ed a Bruxelles. 

ROMA, 30, — Il senatore americano 
Mae Mormiek 
za dall’on. Giolitti trattenendosi. con 
lui in un lumgo colloquio durante il qua- 
le sono state prese in esame le questioni 
internazionali che hanno un. interesse 
nei rapporti itelo-americani., Il conte. 
Sforza, ministro degli Esteri ha poi ri- 
cevuto il sen. Mae Kormick col quale si 
è trattenuto a lungo. Domani il senatare 
Mae Kormick-sarà ricevuto da S. M, il 
Re. 

La scissione del Coogresso socialista di Tot 
I lavori prosegaîranno in dee sedi distinte 
TOURS, 29, — Il congresso socialista 

ha approvato con voti 2288 contro 1022 
e 44 astenuti una mozione Gachin-Froz 
rad che proclama l’ adesione alla terza 
internazionale di Mosca. Pauli ha dichia 

rato che in seguito al voto il congresso 
è divenuto comunista e che perciò il 
partito socialista francese dell’interna- 

zionale operaia continuerà ‘oggi i suoi 
lavori in un’altra sala, la scissione è 

dunque avvenuta, Oggi vi saranno due 
CONpTessi, 

Lo Statuto nella Venezia. finta 
ROMA, 30. — S..M. ul Re ha firmato 

stamane il decreto clie estende ai terri 

tori adriatici annessi in forza del Trat- 

tato di Rapallo la pubblicazione dello 
Statuto costituzionale del Regno dispo- 

sto per la Venezia Tridentina con R. D. 
26 ottobre 1920 N. 1513. La pubblicazio- 
ne dello Stato si compie per tal modo. 
nella Venezia Adriatica con gli stesi 
criteri ‘e limiti che sono esposti nella 

  

è stato ricevuto in udien- 

| Pontebba 6.33 d. 

REI 

‘relzaione del presidente del Consiglio Pordenone 8,50 — 15.18 — 19.26 d. — t#:; a. 8.83 ge i 
al Re pubblicata. nella « Gazzetta. Uffi. 
ciale » del Regno del 5 novembre u. 5. 

SINTOMI ECONOMICI 

Qperaî che accettano la ridazione del 22 p. c. 
PARIGI, 30. — Il « New York He- 

rald » ha di New-York in data 29: Sei 

sindacati teenici hanno deciso di accet- 

tare la riduzione del 22 per cento sui 
salari per evitare una sospensione de 
lavoro, 

I cambi 
MILANO, 30. — Francia 1.715 — In 

ghilterra 101,50 Svizzera 4.40 Ger 
mania 0,4025, 

et e 
ROMA,-30, — Stat: 

Belgio 180.75. 

LIDIA PRI Sber 

Orario - Ferro viario | 
Udine » Pontebba = Tarvisio 

Udine 4.15 d. (*) — 5.80 (**) 
10.45 d, — 14,25 d. (***) — 18,30 

Gemona 4.56 d. (*) — 6.37 (**) 
11.25 d. (*) — 15.8. nta 
19.42, 

Carnia Stazione 5.15 d. (*) — 7.6 (**) 
lime 48 4, — 15,27 A, (998). — 
20.14. 

Uniti 28.70 

din 

Spe 341 0) — 
13 d, — 17 d. {*#®} — 2150 

Tarvisio a. 7.95 d, (®M — 10 (**) 
18-50-d.— 1750 d, (0) — 58, 15 

(*) Solo martedì, giovedì e sabato. 
(**) Sospeso. alla domenica. 
(***) Solo lunedì e giovedì, 

. Tarvisio = Pontebba = Udine 

pe nie 

Tarvisio 5.55 — 10.20 d. — 15.15 d, (2) 
— 18/(#°) — 20.45 d, (#99). 

Pontebba 7,24 11.28 d, (*) 
16.12 d.(**) 19.81 (28) 

Stazione Carnia-8.27 — 12.9 d, (#8) 
16.57 4. (**) — 2044 (#4) 
22.31 d, (***). È + 
21.60 d, (***) 

Gemona 8.58 

47,43 de (*) 

Rado d. (999). 
Daino a. 9.55 — 12554 (© 

1745 d. (8%) -— 22.15. (**) 

28.20 d. (999), 
(*) Solo mercoledì e sabato. 
(**) Sospeso alla domenica, 
(**2) Solo lunedì mercoledì e venerdì 

Udine (= Pordenone » Conegliano 
| Trevizo = Mestre = Venezia 

Udine 7.15 — 19.45 L 18.5 d, — 140 
d, (999), 

ce 

dica 

vero 12.28 d. (®) 
— 2113 (89) 

h. (a) 

dii ce 

2.56 d, (949), 
Conegliano 5.40 (*) 

. 20.15 d, — 3.40 d, (***), 
Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14.35 (#5; 

— 17.15 — 21d — 427 d, (399). 
Mestre 7.13 (®) — 1113 — 15.18 (**( 

— 18.2 — 21.33 d, — 5.3 d. (94), 
Venezia 7.25 (*) — 1145 — 15.30 (**) 

. sospeso la domenica — (#**) Sa- 
speso la domeniéa. 

Da Conegliano — (**) Da Treviso; 
Venezia 0.20 d, (*) — 6.35 (*) — 9.45 

_ d, — 18.85 (*). 

Mestre 0,33 d, (*) — 6.48 (*) — 9.58d. 
— 18.48 (*). 

Conegliano — Pordenone — Udine 

Treviso 1,20 d; (*) — 7.88 (*) — 10.48 
d, — 14.45 (*), 

Conegliano 2.04 d, (*) — 
11,84 d, — 15.85 (*). 

Pordenone 2.46 a. (*) 
12.22 d, — 16.81 (*). 

Udine a, 4 d. (*) — 10.35 
d, — 184 (*). 

(*) Sospeso la domenica. 

Udine - Cividale 

Udine 7.20 — 11 — 16,19 
Cividale a. 7,50 — 11.80 — 18.40 

«| __°‘’ividale - Udine 

Cividale 8.80 — 13.5 — 20 
Udine a, 9 — 13,35 — 20.30 

Udine — Cormons — Gorizia 

Monfalcone — ‘frieste 
Udine 5.5 — 13.15 d, (*) — 14.10 dad. — 

30.00 (#0) — 1840 — 2340 da 
(DES, 

Cormons 5.50 — 18.48 d. (*) — 1446 d. 
"i ema DT,20 (19%) — 1924 — 0,D5°d. 

Ce 
Gorizia 6.30 — 14.17 d. (*) — 15.200 

— 20 — 0.45 da, (#3), 
Monfalcone 7.26 — 15.8 d, (*) — 16,16 

a, — 20,55 — 180 d, (**). 

_ 9.19 (8) 

(#) 13.46 

| Trieste a, 8.85 — 1654. (*) — 17d. — 
22 — 2.20 4, (9°). 

(*) Solo mercoledì e sabato — (**) so- 
lo lunedì, mercoledì e venerdì — 
(*#2) Fino a Gorizia, NB. I treni 
in partenza da Udine alle 5,5 e «lie 
16.35 sono sospesi alla domenica. 

Udine -—- Palmanova — Cervigliano 
Udine 5.20 — 16,20 (*) 
Palmanova 5.63 — 16,59 (*). 
‘Cervignano a, 6.15 — 17.15 (*). 
(*) Sospeso alla .omenica, 

- Cervignano — Paimanova — Udine 

Cervignano 7.85 (*) — 19.10. 
Palmanova 7.58 (*) — 19,84. 

- 9.45 — 16.19 — 

Trieste 1.30 d. 

{ #**) Solo lunedì 

ia "o 

(*) iaspeso alla CA 
_IARI5— 27 

| Trieste — M° a 
\ietk $ 

Corni, x psc SE 

i Val 

{F#®) — 1dio < Ì PPS + csi 
CRE icone 9 20h St 

dt 
n di ie 22) 

Gorizia 3.11 d. (e LO 

12.38 d. Ci SÌ tt 

Carsons ER:>. il: MARS dieté 
9.36 — 12.53 dead 
20.38. xi 

Udine a. 4d. (*) i 

— dB-00 dini 
STI me 

Solo Martedì;®® 
Da Gorizia. sd Ù 

NB.—- I treni in arri da 
7.5 e 21.15 cono sol 

Tramvia Udine . 

(Piazzale 044 

Partenze da Udine: 13, È 
— 10,10 — LLIO — £ 
14,25 — 15.25 — I 
18.25 — 19.25 — 20. 

‘Partenze da Tricesimo 
9.25 — 10.15 — La 
13.30 — 14.30 — | i 

VU, 

17.30 — 19.40 0% 
Î pol } 

Stazione Carnia; ht: 

Carnia Staz. 8.85 
Tolmezzo 9.7 — 124 

Villa Santina a,9.80- 0 

Villa Santina - Stazif 
Villa Santina 6 — 10. 30), 

Tolmezzo 6.29 — 10.59 —. 

Carnia Staz. a. 

TRAMVIA UDINE: 

Partenge da Udine (P. Gi, 

— 1455 — 17,50. 
Arrivi a S. Daniele: 

— 19,20, 
Partenze da S. Daniele: 1è 

14.35 — 18.15. 
Arrivi a Udine (P. G. 107 

13.15 —— Pio — 9? 

6.059 — Dì ni 

30 
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ATTILIO OSTUZZI Dirsnorzii 
CIO 

Udine Stab. Tip, i | 
  

  

ALLA TIPOGRAFIA 
Udine - Via Ad 

SI trovano pronti” 
della La lia ® Hai 

  

Va
 

DO
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ARATRI rincalzatori 
applicabili a qualunque bure (but) 

  

    

    
  

ARATRI dissodatori. 

ML ACQUISTI © RIPARAZIONI io al 
Sezione TRrRRIne Agrarie della 

CNLSOCIAZIONE AGRARIA. FRIULATA 
  

  

  

  

   


